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spnsibi l i tù per registratori
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fessionale" ad ALTA FE-
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NOCELLaLARE tipo
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Ricevitore portatile a due valvole
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Un Vobbulatore
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La valvola commutatrice
Un ricevitore non comune
Un oscillatore R-C ad ampia banda
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Un ricevitore FM
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L'antenna TFD
Radiogoniometria ad uso radiantistico
Camera di riverbero artificiale
Sistema bifonico semplifrcato
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Foto di copertina:
I'a polizia d'ello stato ilel connecticut sulle arterìe ilii granile tdftico impiega un
dispositir:o radar per dete.rrninqre la tselocità di transito d,eglí autooeicoli.

(Wiile'Worlil Photo\

I J n  n u m e r o  L .  2 5 O  -  S e i  n u m e r i  L .  I 3 O O .  D o d i c i  n u m e r i  L . 2 5 O O

Arretra.ti !. 3OO - Le rimesse uanno efJettuate a mezzo uo;glia postale o

mediante uersamento sul ns. C. C. P. 3126666 - Milano,

La corrispond.enza aa. indirizzata: SELEZIONE RADIO - C. P. 573 - Mrla,no

Tutti i diritti dèl]a presente pubblicazione sono riservati.
Gli articoli firmati non impegnano la Direzione. Ile fontl
citate possono riferirgi anche solo ad una paite del con-
densato, riservandosi Ia Redazione di apportare quelle
varianti od aggiunte che ritenesse opportune.
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che lavora con un consumo di corrente vera-
mente basso.

Usato, per esempio, come oscillatore di BF,
esso richiede un'alimentaàione di 0.1 volt e
6 micro-4.

Il rendimento è elevatissimo ed esso è in
grado di dissipare una potenza di 2 watt. In
classe A è possibile ottenere un rendimento del
30/o mentre che in e lasse B e in c lasse C esso
"ale a l  98Vo.

Il livello di disturbo è stato ridotto ad 1/1000
del tipo precedentemente costruitog a 1000 Hz
il livello di disturbo è di'10.20 db. Il euada-
gno ot tenib i le da uno sradio è a i  +O-SO iO.

*
La Phi l ips ha annunciato in Francia d i  ave-

re iniziato la costruzione di dischi microsolco
per 78 gíri, detti << Minigroove ?B >>.

Questi dischi presentano il vantaggio di po.
ter sfruttare appieno la superfice utile awici-
nando Ia spirale verso il centroo cosa impossi-
bile con i dischi a 33 giri a causa della bassa
velocità. Tutti i vantaggi relativi alla qualità
di  r iproduzione sono mantenut i .

I nuovi dischi $Iinigroove 78 hanno un dia-
metro di 17 cm ed una durata di riproduzione
di óinque minuti per facciata, mentre il costo
si mantiene pressapoco eguale a quello di un
normale disco a 78 giri da 25 cm di diameuo.
Il materiale usato è la vinylite, e quindi il
disco è leggero ed infrangibile.

L'unica condizione essenzialè per poter usare
un normale cornplesso fonografico a 78 giri è
I'impiego di un bradcio apposito ultraleggero
rnunito di due puntine di zafrro, una per i
dischi microsolco e una per i dischi normali.
La Philips ha messo in commercio un braccio
così concepito, ehe può essere installato istan:

ll nuovo transislor coslruilo dalla " Bell Tele-
phone Labs. ), confrontalo con una normale
vaivola minialura. Queslo transislor richiede
delle rensioni estremamenle ridorte per íl
suo funzionamenlo,

(Radio & Tel. News)

taneamente sul cornplesso esistente senza I'uso
di viti, in quanto è previsto allo scopo un ma-
gnete permanente nella base del braccio.

Un impianto di riscaldarnento in cui viene
utilizzato il calore prodotto dalla fissione ato-
mica è entrato in azione per la prima volta al
mondo ad Harrrell, in Inghilterra. Esperimeriti
iniziati da lungo tempo per accertare la possi-
b i l i tà d i  usdruire del  caìore atomico.  f inora
inutilizzato, per il riscaldamento di termosi-
foni e per I'erogazione dell'acqua calda in uno
degli immobili del Centro Atomico Britannico"
sono stati coronati da successo. L'aria calila.
estratta dall'impianto di raffreddamento della
Pi la Atomica BEPO di  Harwel l ,  v iene convo-
gliata ad una pompa di calore per iì riscalda-
mento del l 'acqua di  un ei rcui to chiuso chel  a
Éua volta, debitamente filtrata e sottoposta a
processo per l'eliminazione della pericolosa ra-'
dioattività fa azionare un'altra pompa di ca
lore collegata ad un secondo circuito indipen-
dente ehe serrre per il riscaldamento dell'im-'
pianto di termosifoni. La nìeilesima acqua vie-
ne anche adoperatao senza alcun pericolo, per
uso domestico. Un radiocommentatore della
<< Voce di Londra >> sottolinea che con la co-
struzione di questo impianto atomico di riscal-
damcnto,  i l  Centro per lo Studio del la Forza
Nucleare di Harwell, che dedica già molta delr
la sua attività alla procluzione di isotopi radio-
attivi per scopi medici e scientifici ed a studi
connessi con la costruzione di motori atomici
per navi, stabilimenti industriali e centrali
eìet t r iche,  prende decisamenle la lesta neì  crm-
po della sfruttamento della forza nuclearc ai
fini di pace.

Apparecchiatura di facsimile cosfruita dalla "Wesfern

Union Telegraph €o." che consente una velocità di

l rasmiss ione d i  3000 paro le  a l  m inu to .  Qu i  ved iamo
i 'opera t r i ce  ment re  p iazza  i l  messagg io  ne l  c i l indro

frasparenle orizzontale dell 'apparecchialura lrasmíi-
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Serge [. Krauss - Radio & Tel. News

Novembre l95l

RICEVITORE PORTATILE
D U EV A L V O L E

Il titolo < Ricevitore portatile a due valvole > è iiminescente dei bei vent'anni, quanclo'
le valvole erano assai costose e le batterie a secco costituivano l'unica sorgente di alimen-
tazione. Oggi le valvole hanno un prezzo molto più ragionevole, ma il costo di esercizio di
un ricevitore portatile alimentato a batterie è tutt'ora non indifferente. Un mezzo per ri-
durre il consumo delle batterie consiste nell'usare il minor numero possibile ili valvole.

Il ricevitore che víene descritto monta due sole valvole, una 1U4 eil una 3V4, ed è
possibile con esso la ricezione delle stazioni di Chicago, che si trovano ail una distanza di
oltre 150 km, e ciò usando un telaio di 10 X 15 cm.

Con queste sole due valvole si ottengono due stadi di AF e due stadi di tsF. Entrambi
gli stadi ìli AF ed il rivelatore sono accordati, e ciò conferisce al ricevitore la selettività di
t re c i rcui l i  accordat i .

Si è ricorso naturalmente aI "ben noio circuito reflex, adoperato per molti anni, e suc-
cessivamente caduto in disuso con I'awento del circuito supereterodina.

Il segnale: AF eaptato dall'antenna passa attr:averso il condensatore di accoppiamento
C2 alla griglia dell'lU4, tlalla quale viene amplificato ed inviato al primario del trasfor-
matore T1..Il segnale indotto nel secondario.passa attraverso il condensatore d'accoppia-
mento . Ci alla griglia della 3V4, dove subisce una seconda amplificazione di AF e donde
viene quindi inviato al primario del trasformatore T2.

Il segnale iiidotto nel secondario di questo trasformatore viene rivelato da un dioilo al
germanio lN34, Là comptrnente AF viene frltrata dei condensatori C7 e C8. Il segnale BF
sviluppato ai'capi del potenziometro R5, è prelevato;dal cursore ed inviato attraverso una
resistenza alla griglia della lU4, che funziona questa volta da prima ampliflcatrice di BF.
Il segnale di BF the.scorre nel circuito anodico della lU4 passa attraverso il primario del
rrasformatore Tl e l'impeilenza di BF CHl, ai capi della quale viene prelevato il segnale
audio.

Il condensatore C3 costituisce il bypas-s per il segnale AF. Il segnale BF prelevato ai
eapi dell:impedenza BF è-filtrìato attraverso il conrlensatore C4 e la resistenza R3 ed inviato
alla griglia ilella 3V4; che funziona stavolta da finale di BF. Il segnale BF circolante nel
circuito anodico clella 3V4 attraversa il primario del trasformatore T2 e viene inviato al
trasforriratore d'uscita. In questo caso è il condensatore' C6 che agisce come bypass per la
romponente AF. I eondensatori di accoppiamento C2 e C5 sono di piccolo valore, adatti

Selezione Rad,to g



per i segnali A-F ma preeentanti^un'elevata impedènza per la componente BF; i valori sceltiper questi condensatori e per C3 e C6 sono tàli da nórr produ.si attenuazioni per i segnali
AF e- nello-.stesso tempo non limitare la frequenza ili risposta i"i ""g""ri nr.

Il rendimento di un ricevirore porratile è fortemenù i"fl";;r;;; daile dimensioni e
9î]11 Judita .dell'antenna 

a telaio, dólle induttarrze AF e dal rendimenio dell,altopa.larrte-
L antenrla a telaio dovrà essere delle massirne dimensioni possibili, compatibilmente alla
cassetta adoperata. A titolo _orientativo, le induttanzc AF idoperaíe .reli'app"""cchio 

-àe.

scritto avevano un Q dell'ordine di 100.
Per evitare un'interazione dei vari circuiti è opportuno studiare una conveniente di.

sposizione,

Si noti che sui seco-ndari rl_e T2 é praticata una presa centrale; questa presa non è
assolutamente indispensabile ma-è consigliibile, in_quarito sp"cial*".ri"-previeire la possi.
bilità di una reazione do,vuta alla capaciià grigiia-plaìca. L" 

-p"esa 
praticata sul secondario

del trasformatore T2 conferisce una maggiore seletiività all'apparecÀio .ido""ndo il c""ico
sul  secondar io,

-L'irnpedenza'di BF (CHf) può essere costituita dal seeondario di un trasformatore mi.
crofonico oppure dagli awolgimenti collegati in serie di un trasformatore di BF.

- Volendolo, si potrà prevedere per questo ricevitore un'alimentazione CA. Un,alimen-
tazione di questo genere è raccomandabile perchè consente di economizzare le batteiie
ogni qualv_olta_ sia disponibile la tensione di iete. Prima di collegare questo alimeniatore
CA, ci si dovrà però assicurare che le tensioni siano quelle prescriite, oode uvit""" di met.
tere fuori uso anzitempo le valvole per un'eccessiva ténsionJ di accensione o per un'ecces.
siva tensione anodica.

ilq
:ff1
uÌiÍ.

I . (
Uhl

Rl, R3 - I M.ohm, l/2 W
R2 - 0,I M.ohm, l/2 W
R4 - 0,27 M-ohm, 1/2 \V
R5 - 0,5 M.ohm, pot.
R6 - 390 ohm" l /2 V
R 7 - 2 2 o h m ,  l W
RB - 2500 ohm. 10 W. a filo
R9 - 4700 ohm, l W
RlO -  56  ohm,  l /2  V
Cl - 15.365 pF, variabi le a tre sezioni
CZ - 75 pF, mica
C3 - 330 pF, mica
C4 - 0,01 micro.F
C5 - 47 pF, mica

Circuito eleffrico del ricevitore porfali le descifto e dell 'al imentazione CA per i l  medesimo.

C6 - 1200 pF, mica
C7 - 100 pF, mica
CB - 270 pF, mica
C9 - l0 micro-F, 150 V, eletnol.
Cl0, Cll - 40 micro.F, 150 V, eletrrol.
Cf2 - 500 micro-F, 25 V, elettrol;
Tl, T2 - Induttanze AF
T3 - Trasformatore d'uscita. l0 K.ohm
Bl - Batteria 4,5 V
CHI -  50.200 H, 2 mA CC
Rect. I - Raddrizzatore al gelenio
Spkr - Altoparlante a megnete permanente
Ant. - v. testo
Vl - Valvola lU4
V2 - Valvola 3V4

l l  Sebzione Radio



Hovard G. Mc Entee

Popular Science

Agosto l95l

Il trasmettitore lavora normalmente con una
batteria anodica di 90 V, ma l'Autore, volendo
aumentare un po' di raggio d'azione del tra-
smettitore, adopera una batteria in serie extra
di 45 V, raggiungendo in questo modo com-
plessivamente i 135 V. Si tenga però presente
che questa tensione, a lungo andare, danneggia
la 1S4.

La scala dello strumento indicatore della
corrente d'antenna è graduata arbitrariamente
da l a 10 e I'indicazione fornitB è di 4 quantlo
il trasmettitore lavora a 90 V e di 7 quando
lavora a 135 V. Omettenalo questo strumento
si può mettere a punto il trasmettitore inse.
rendo un normale milliamperometro da 0.25
mA nel jack del tasto,

Si leggeranno circa 9 mA con 90 V ili ten-
sione anodica.

La messa a punto del ricevitore si efiettua
in maniera classica,

Per la messa a punto, come indicatore dnu-
scita, si userà uno etrumento di 1 mA f,s,; in
assenza di segnale si leggeranno circa 0,6 mA.
Le molle del relé verranno resolate in modo

TELECOMANDO
PER It COMANDO DI MODEIII ED ATTRE APPIICAZIONI

Il dispositivo di telecomando che qui si de'
scrive può avere niolteplici applicazionio come
comandare a distanza un modello di imbarca-
zione, per aprire la porta dell'autorinessa, e
in genere per eseguire qualsiasi comando a
.distanza.

Il dispositivo funziona sulla gamma delle
onde medie. In fig. 1 è illustrato il circuito del
trasmettitore adoperato, che è talmente sem.
pliee che non richiedere un'illustrazione, L'Au-
tore ha adoperato uno strumento a termocop-
pia come indicatore del segnale AF per il tra-
smettitore ma questo strumento può venire
omesso in quanto non è strettamente indispen-
sabile.

Il ricevitore, illustrato in fig. 2, è un nor-
male ricevitore supereterodina realizzato su un
piccolo telaio d'alluminio. L'apparecchio è
prowisto di uno stadio AF e il segnale viene
captato da un'antenna a telaio che ha le di.
mensioni di circa cm l0 X 15; un telaio di
dimensioni maggiori renderebbe il ricevitore
più sensitiife, In questo secondo caso si dovrà
iivvolgere un numero inferiore di spire ed usa-
:r per C4 un valore di capacità inferiore.

Sel.ezione Rad.to 11



Fig. | - frasmeiti lore per lelecomando e dati cosfÌufl ivi del elaio usalo. L'apparecchio lavora sulle
onde medie.

che esso venga attivato a 0r5 mA e disattivato
a 0;4 mA.

L'Autore ha adoperato questo radiocomando
unitamente a un' navimodello lungo circa 70
cm e largo circa 20 cm, che è risultato suffi'
cientemente ampio per accogliere il ricevitore,
il dispositivo di comando ed il motore di pro-
pulsione. Per con{erire una maggiore velocità
al modello si può adoperare un motorino a
scoppio, ma in questo caso diviene più iliffi-
cile fermare il motore a distanza.

E' possibile governare I'imbarcazione a. si-
nistra o a destra in diversi gradi, e in più fer-
mare o mettere in moto il motore. Allo sco-
po è sufficiente un singolo .canale, ma è ne.
cessar io modulare i l  segnale mediante impuls i .

Un piccolo motore a magnete permanente è
collegato ai timoni di direzione attraverso un
sistema di ingranaggi che consente di efiettua-
re la eonipleta rotazione in un periodo di circa
6 secondi. Attraverso il relé del ricevitore
vengono collegate due batterie da 1,5 V e
quando non vi è segnale una itri queste bat-
terie alimenta il . motore in maniera da fare
ruotare il timone verso destra. Ricevendo un

segnale proveniente dal trasmettitore il relé
si attiva e chiude il circuito dall'altra batteria,
invertendo Ia polar i tà del  motore e fa quindi
ruotare il timone veróo sinistra.

Trasmettendo un segnale ad impulsi il relé
si attiva e si disattiva continuamente facendo sì
che il servomotore venga continuamente sol-
lecitato a ruotare in una direzione e nell'altra-
Causa I'inerzia del sistema, il timone rimane
prat icamenle fermo.

In fig. 3 è illustrato come sia ottenuto nel
trasmettitore il segnale ad impulsi. Il disposi-
tivo viene inserito al posto del tasto (to key cir-
cuit); il motore (.pulser.motor), viene alimen-
.tato dalla batteria ila 1,5 V che serve per l'ac'
censione della lS4 del trasmettitore; glh im-
pulsi sono prodotti mediante un interruttore
che viene aperto e chiuso mediante una camme
comandata dal motorino. Quando la chiave si
îrova nella posizione neutra, gli impulsi ven-
gono inviati al trasmettitore, quando la chiave
si trova a sinistra. il circuito del tasto viene
chiuso e, infine, quando la chiave viene por-
tata a destra il circuito del tasto rirnane inter-
rotto. In questar maniera si ottiene un segnalè

Fig.2 - Ricevilore per lelecomando. 5i tratla di un normale ricevilore supereterodina m-unitoditelaio-
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FiS,4 - Dispositivo di controllo montalo sull ' imbarcazione
e colÍegato al relè i jel ricevitore. Oltre al moiore di avan.
zamento è previsto un eguale motore ausil iario che prov.
vede a far ruofare la barra del t imone. Un disposifivo di
sicurezza evita che l ' imbarcazione possa sfuggire al con-
t ro l lo .

f i g . 3  -  Gene ra to .e  meccan i co  d i
impuls i  che v iene col legaio a l la presa
del tasto del trasmettitore illustrato
in fìg. L Vengono prodotti circa 100
impuls i  a l  mínuto.

ad impulsi, un segnale continuo, nessun se.
gnale.- Gli impulsi generati sono intervallati di
un periodo di tempo eguale hlla durata del.
I'impulso; nel caso dell'Autore si avevano circa
100 impulsi al minuto.

Tn fr,g, 4,è illustrato il dispositivo di con.
trollo, montato sull'imbarcazione, eil il cui
funzionamento è già stato illustrato prima. Per
mettere in moto o {errnare il motore sono pre.
visti due interruttori disposti sulla barra del
timone. Quando il timone raggiunge l'estrema
einistra, l'interruttore sì apre. Per mettere nuo.
vamente in moto il motore, il timone deve
yenire ruotato alla sua estrema destra.

Se I'imbarcazione esce dal raggio del tra.
Emett i tore,  i l  t imone v iene ruotalo verso destra
e l'imbarcazione viene costretta a compiere una
evoluzione che la riporta nel raggio d'azione
del trasmettitore.

P€r ottenere una rotazione solo parziale del
timone, la chiave di comando verrà portata dal
lato voluto per una durata inferiore ai 6
secondi necessari per compiere la rotazione
completa. Il timone resterà quindi fermo in
questa nuova posizione finchè non verrà im-
partito un nuovo comando,

OFF

fìoNTRorsl
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t.5 votîs

VALORI rfie. 1).
Cl - 0,003 micro-F, mica.
C2 - 3 X 3ó5 pl', variabile miniatura.
C3 . 0.001 micro.F. mica.
C-4 - 0,005 micro-F. mica.
Rl - 22 k-ohm, l/3 V.

VALORI (f ig. 2).
Cl, C2, C3 - 50-400 pF, miea, compensatori.
C4 - 0,00125 micro-F, miea (0,001 e 0,00025

micro-F in parallelo).
C5 - 0,002 micro.F, 150 V.
C6 . 100 pF, miea.
C7 . 150 pF, mica.
CB - 500 pF, mica.
C9 - 0,00f micro.F. 150 V.
C10 . 250 pF, mica.
Cll . 0,25 micro-F, 100 V.
Rl - 47 k.ohm .l/3 

'W.

R2 - 2,2 M-ohm, f/3 Y/.
R3 : 270 k-ohm" l'r3 V.
R4 - 22 k.ohm" l/3 W.
R5 - 27 k-ohm. l/3 V.
R6 . I M-ohm. 1/3 [i.
R7 - 2,2 M.ohm, 1/3 V.
Relay . Relè 10 k-ohm, oppure B k-ohm.
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S O C I E T À  I T A T I A N A
P R O D O T T I  E L E T T R O N I C I

Rappresen len l i  esc lus iv i  per  l '  l l a l ie :

Mullard 0verseas [ld. - londra
Magne l i  permanent i

Plessey Inlernational ltd. - ll[ord
Component i  rad io ,  te lev is ione e  16d io  p r .o fes-
s  iona le

Ihe Garrard [ngineeríng & Manufacluring Co. [td. - Swindon
Cambiad isch i  e  g i rad isch i  ad  una e  a  t re  ve loc i tè

Via Pancaldo,  4

MILANO
Tel. 220.164 - 279.237
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L'antenna Discone non è una novi tà.  Stu.
diata e realizzata da Armig G. Kondoian della
Federal Telephone anil Raìlio Corporation. ît
descritta per la prima volta nel 1945 su P.I.R.E..
Lo stesso inventore suggerisce che questo tipo
d'antenna debba venire visualizzató come un
sistema radiante intermedio fra un dipolo con.
venziónale ed una tromba elettromagnetica.
Studiando questo ripo di antenna si potià inol.

l/l Setezione Rad.io

Potrebbe sembrare difficile che un antenne
possa combinare insieme tutte quoste proprie-
tà, ma ciò è più facile da comprenderó di
quanto possa gembrare in un primo tempo.

Osservando un pezzo di una comune linea di
trasmissione coassiale (per convenienza piegata
ad angolo retto come in fig. I A) poesiamo-no.
tare che la irradiazione è praticamente inesi.
stente. Se invece apriamo il conduttore esterno
dandogli la forma di fig. I B, esso comincia a
irradiare effieacemente a freguenze al di sonra
di un eerto valore di interdizione; qo".tu 

-ot

stra linea coassiale così aperta equivale ad un
sistema radiante con un'ampia riiposta di fre-
quenza, ma diretto in un'unica direzione.

Quattro antenne di questo genere equival-
gono ad . un'antenna omnidirezionale, ma il
diagramma di irradiazione di una tale anteuna
ò irregolareo in quanto, logicamente, l,irradia-
zione_ risulta tfggiore nelle direzioni dei quat-
tro elementi. Vi è però una via più semplice
per otterìere un d-iagramma di irradiazione per-
fettamente omnidirezionale. Immaginiamo- di
far ruotare il nostro radiatore iniorno all,e-
itremo del suo leeiler facendogli compiere una
rotazione di 3ó0'. Il conduttore inteino sene-
rerà un disco e .quello esterno, superior"e ed
inferiore, ciascuno un cono; ciò è splegato con
molta chiarezza nel la f ig.2.La parte super iore
dr questa anlenna, esal.tamente eguale alla par.
te inferiore, può venire eliminata e si giunge
così aìl'antenna Discone illustrata in figura-

La risposta di frequenza dell'antenna Disco-
ne è veramente straordinaria. L,ampiezza di
banda dell'antenna è generalmente fbrnita in
termin_i di percentuale rispetto alla frequenza
eentrale, ma poichè loampiezza di bandì del-
l'antenna Discone è estremamente grande, è
più comodo esprirnere Ia risposta di frequen,
za, piuttosto che in termini di percentualè, in
termini di ottave. L'elemenro più piccolo illu-
strato nella figura copre la bandi che va da
ó00 a 4000 MHz, mentre I'elemento più grandeo
posto inferiormente funziona da 12 à eOO Unr-

La polarizzazione è verticale e il segnale viene
irradiato parallelamente al piano tàrrestre; la
fig. 3 mostra Ie linee di forza elettrostatica fra
i l  d iseo ed i l  cono.

L'antenna Discone non agisce solo come ra-
diatore, ma anche co-e trasfo"matore di adat-
tamento fra la linea di trasmissione e quel
punto dell'antenna in corrispondenza ilel [ua-
Ie una determinata frequenza trova le condi-
zioni migliori per trasferire l,enersia dall'an-
tenna allo spazio. Per eomprenderè come av"
v€nga questo adattamento d,impedenza, imma-
giniamo anzitutto di collegare una linea di
52 ohm ai terminali di un,antenna di g0O
ohm: le onde vengono riflesse lunso la li.
nea e I'adattamenl.o dtimpedenza risulta pes-
simo. Se però colleghiamo . la linea da St
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ohm ad un corto tratto di linea da S3'ohm. e
questa ad un egualmente corto tratto di linea
da 54 ohm, e così via fino ai terminali a J00
ohm dell'anteirna, la rifleeeione viene ridotra
aI minimo e l'adattamento d,impedenza viene
considerato buono. Nell'antenna Discone la
gradualmente creocente distanza fra il disco su.
periore e il cono agisce esattamente come un
tale dispositivo adattatore dìmpedenza, in
quanto, man mano che Io spazio fra questi due
elementi aumenta, l'impedenza viene gradial-
mente aumentata, fino al punto in cul I'onda
viene affida_ta alla propagazione. L,impedenza,
che verso il eentro dell'antenna è basJa" verso
gl i  estremi d iv iene più e levata.

Kandoian fornisce Ie seguenti dimensioni per
un'antenna _Discone per 90 MEz (vedi-fig. A):
4 , 2 3  c m ;  8 , 6 0  c m ;  C , 2 5  c m .  p e r  2 0 0 - M H z
i valori sono: A, 11,5 cm; B, Jl,1 cml C, 17,7

cm. Sperimentatori successivi hanno provato
che_ è bene considerare come frequenri ai i"-.
terdizione quella alla quale Ia di-""riorr" 

-D

è l,/.t della lunghezza i'onda.
L'antenna Discone non è ancora entrata nella

pratica, ma è, probabile che Io sarà molto proe_
simamente, dati gli enormi vantaggi che'eesa
perm-etre di ottenere, specie per quéllo che ri_
g-uarda Ia eaptazione dei segnali di televisiono
dj vari canali. I'uso per le gamme "uiliuiii.l
che, ed innumerevoli altre applicazioni che sa.
rebbe inutile elencare. L'antènna Discorr" ii-
Ifrstrata nella foto è stata realizrutu p"urro it
College ol Engineering della N"* y;;h-ú;l

::.:r,? 
do due studenri. Lesrer Saporra e paul

Lnrr . t ran.  eue6ta antenna, con I 'a iuto d i  un
tratto verticale di circa ó metri ed un sistema
di accordo copre in tre scatti ai .o--"t"toi"-
la gamma da 100 kHz a 4000 MIIz.

Fig. I - Come da un cavo coassiale si giun.
ge ad un sistema radianfe (b).

Fig. 3 - Antenne Discone. Essa è costifuita
da un disco superiore e da un cono inferiore
alimenlato al vertice. La punteggiaia rappre-
senla le linee di forza del campo e.m.

Fig, 2 - Facendo compíere al sislema ra-
diante di fÌg. Ib una rolazione di 360,, si
otl iene i l sistema radiante di f ig, 3, che
costi luisce l 'anienna Discone.

Fig. 4 - Dimensioni dell,antenna Discone,
Nel teslo sono forníti i dati per il lavoro su
90 e 200 MHz.

l<_C<{
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E' passato il tempo che la messa a punto di un ricevitore si eseguiva sintonizzandolo su
una stazione qualsiasi e regolando i compensatori fino ad ottcnere la massima uscita. Il nu-
mero delle stazioni trasmittenti è andato negli ultimi anni sempre crescendo e d'altra parte
i radioascoltatori sono diventari sempre più esigenti per quello che riguarda la musicalità
dei ricevitori. La larghezza di barrda assegnata alle varie stazioni è di 9 kHz eil è necessario
attenersi a questo valore. Stringendo la banda Ia musicalità del ricevirore diventa insuffi-
cienre, seppure la selettività diventa maggiore. La curva di selettività iilerle è quella in cui
si ha la sommità piatta e i fianchi quanto più ripidi è possibile; questa curva non è in pra.

tica ottenibile e ci si dovrà accontentare di awicinarsi ad essa per quanto è possibile.

In che modo il tecnico può rendersi conto 6e I'allineamento dei vari circuiti è stato ese-
guito correttamente? Un metodo relativarnente sempliee consiste nel collegare all'entrata ilel
ricevitore un oscillatore di AF mcdulato, e all'uscita un misuratore d'uscita. Facendo va-

riare la {requenza del segnale AF c portanilo su un grafico le corrispondenti ampiezze, è
possibile determinare la curva punto per punto. Ma questo metodo, come è evitlenteo è

molto lungo e non permette di renilersi esattamente conto dell'influenza delle diverse va.
riabili.

L'apparecchio che qui descriviamo permette di osservare direttamente su uno schermo

oscillografico la curva di risposta dell'amplificatore MF; si ottiene contemporaneamente un
.enorme guailagno di tempo ed un risultato assai più preciso.

L'apparecc.hio è relativamente semplice; esso comprende quattro parti distinte:

I - Un oscillatore AF a 16 MHz'
2 - Una valvola a reattanza, che ha il compito di modulare di frequenza l'oscillatore.

.3 . Un secondo oscillatore AF, cbe copre la gamma f 59 - 5 MI{2. La valvola usata in que'

sto stadio serve allo stesso tenpo da mescolatrice.
4 : L?alimentazione generale.

Esaminiamo brevemonte il funzionamento dell'apparecchio.
Riteniamo inutile illustrare qui corne avvenga il funzionamento di una valvola a reat'

tanza, Per i meno iniziati, diremo che una tensione BF applicata a questa valvola si traduce

in una variazione di capacità o di induttanza' Se si applica questa capacità (o induttanza)

in deiivazione ad un circuito oscillante qualunque, la Îrequenza ili risonanza ili questo

circuito varierà al ritmo della modulazione applicata. Si produrrà in altre parole una mo-'

dulazi-one di frequenza che sarà tanto più marcata quanto più sarà granile l'ampiezza del

segnale applicato all'entrata della valvola ìli reattanza.- 
Ciò premesso, vediamo come funzioni il wobbulatore.

Alla ìalvola a reaftanza viene applicata una tensione a 50 Hz e contemporaneamente
.questa stessa tensione viene inviata all'arnplificatore orizzontale di un oscillografo. T'loscil'

ùtor" oi"ne regolato sulla frequenza ilellhmplificatore MF sotto esame e viene modulato

ài {"uqo"nru airit-o ili 5O peiiodi p", ,""_orrdo. Applicanilo la _tensione rivelata, prelevata

àuf .ià""itot", all'amplificatoie verticale dell'oscillografo e regolando__ convenientemente la

fase delle due tensidnio noi otterremo sullo schermo del tubo oscillografico la ,curva di

selettività, come se ".rt fo"re stata rilevatà punto per punto-. In realtà essa è rilevata 50

volte al secondo e, grazie alla persistenza dìil'immaginì sulla retina dell'occhio, noi ab'

biamo I'impressione della eontinriità delloimmagine della curva' .--- 
l^ ouri^rione di frequenza sarà tanto *uggio." quanto maggiore- è la tensione appli'

"uru ullu valvola modulatrice a reattanza . qootrto minbre è la capacità del circuito oscilla'

i..". p"" questo motivo non è stato previstà nessun condensatore in parallelo alla bobina

oscillatrice'e la regolazione della freqìenza vierie efrettuata solo meiliante un nucleo ferro'

magnetico introdotto nell'induttanza."Si 
o.re"rr"rà "he oiere utilizzato un oscillatore fisso e un secondo oscillatore variahile:

it t^ttiÀ""to fra le due frequenze ci ilà la frequenza utile. A che scopo si è ricorso a que'

.i"-;;;;it""rio"e? Pri"cipui-"ot" per evitare-di dover introilurre una capacità di valore

elevato nel circuito modulìto in freiuenzao il chè avrebbe avuto per effetto di annullare la

trroa"turio"e quando la capacità t"ggiottg"ou un certo valore. Per contro' ton il sistema a

lr,if-""ìi il u"lor" della modulazióne ràsta costante ed è possibile grailuare il quadranto

;;i-;;,;;;*"tro P2 direttamente in kHz di deviazione. Un altro vantaggio è costituito
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inoltre dalla possibilità di realizzare un apparecchio senza alcuna commutazione di eamma.
A questo scopo sono stati scelti i seguenti valori per i due oscillatori:

Osci l la tore f isso:  16 MHz;
Oscillatore variabile: 15"9-5 MHz.
Si ha dunque all'uscita una banda compresa'fra 100 kHz e 11 MHz. Oltre alle normali

gamme della radiodifiusione, questo apparecchio quindi copre le gamme utilizzate per la
modulazione di frequenza e per la televisione, i cui valori di MF ìono qeneralment; com-
presi  f ra 4 e l l  MHz.

L'apparecchio potrà ess€re costruito come parte a sè stante, oppure potrà venire realiz.
zato unitamente ad un oscillografo, che potrebbe essere quello descritto nel numero scorso.

La realizzazione di questo apparecchio non è complessa. Si avrà cura di evitare qua.
lunque accoppiaménto fra le due induttanze oscillatrici, e a questo scopo si disporrannó il
più lontano possibile l'una dall'altra e atl angolo rerto fra loro.- 

La resistenza R disposta nel circuito catodico della 6AC? dovrà venire regolata in rna.
niera che la mànovra di P2 non produca variazioni della MF. Il suo valore può venire
compreso fra 1 e 5 k-ohm. PI servirà a regolare l'arnpiezza del segnale d'uscita, p2 I'am-
piezza della deviazione (esso può venire tarato direttamente in kHz) ed infine P3 regolerà
la fase, in maniera che I'immagine possa essere portata esattamente al centro dello schermo.

La taratura dell'oscillatore si eseguirà mediante battimento con un oscillatore AF oua.
l unque  g i à  t a ra to .

Per tarare la larghezza di banda venà applicato lo stesso procedimento, facendo va-
riare la {requenza dell'oscillatore campione di 1000 in 1000 Hz per parte rispetto la fre-
quenza centra le.

-Sìamo certi che questo apparecchio, relativamente semplice, renilerà dei grandi servigi
in laboratorio. Esso è stato progettato e realizzato nei Laboratori CRC, 20. rue des Palaii.
Bruxelles, Belgio, che si tengono a disposizione dei lettori per qualsiasi schiarimento e per
la fornitura del materiale necessario alla costruzione.

Circuito eletfrico del wobbulaiore descrillo. Esso copre in un'unica gamma una banda di frequenze
da 100 kHz e ll MHz e copre perciò non solo le gamme della radiodifiusione, ma anche quelle che
comprendono i valori di MF dei riceviiori FM e per televisione,

Selezi.one nadi:o ll
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UN INTERCOM AD
ONDE CONVOGTIATE

t l
l ,
I

Si descrive in questo articolo un apparecchio
di intercomunicazione ad onde convogliate sul'
la rete di iiluminazione per piccole distanze.
Usando il principio che si descrive verranno
costruiti due apparecchi; basterà inserire cia-
scuna unità nella rete di illuminazione ed esse
potranno entrare in funzione, senza eseguire
alcun collegamento {ra i due posti.

Quando viene applicata la tensione ad una
unità, entra in azione una suoneria nell'altro.
Vengono usati ilei microtelefoni ed è possibile
la contemporanea ricezione e trasmissione in
duplex. Il tempo di riscaldamento ilelle val'
vole è inferiore ad un secondo in quanto ven-
gono usate valvole ad accensione diretta. Cia'
scura unità adopera 5 valvole ed il circuito
comprende il dispositivo di chiamata, l'alimen-
tazione ed un trasmettitore moilulato. Il tutto
costruito su uno chassis di cm 27 X'll '5 X 13.

Il thyrauon a catoilo fredilo 044-G funziona
come relé quando un segnale di una certa
frequenza, convogliato attraverso la rete, viene
applicato ai capi del circuito risonante in serie
che comprende Cl ed Ll. L'induttanza Ll è
costituita da un awolgimento di trasformatore
di MF, dal quale viene asportato il seconilo
avvolgimento. Entrambi i compensatori usati
nel trasformatore di MF vengono disposti in
derivazione all'iniluttanza Ll e servono per
eseguire I 'accordo,

Quando il segnale convogliato attraverso la
rete è dell'appropriata frequenza, si sviluppa
ai capi dell'induttanza una tensione sufiiciente
a {are innescare la valvola. Il potenziometro
Rl è regolato in maniera da poter fornire una
opportuna polaiizzazione CA, così. che è ri-
chiesta una minore tensione AF per produrre
I'innesco della valvola. Quando ciò awiene,
la corrente che scorre attraverso essa attiva il
relé. E' opportuno. disporre in derivazione al

lQ Selezìone | ladio
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relé un condensatore da 0.2 micro-F, affinchè
esso non vibri per effetto della CA. I contatti
del reló possono azionare sia una sudneria,
sia una lampadina di allarme. Volenilolo, lo
stesso relé può servire da ronzatore e in questo
caso non si disporrà in derivazione ad esso il
prima citato condensatore da 0,2 micro-F.

Il ricevitore è accordato sulla stessa frequen-
za del circuito d'allarme della 0A4-G.

Il trasmettitore adopera una valvola lé19 col-
legata come oscillatore Hartley, con alimenta-
zione in serie, e una valvola 3Q5-GT come mo-
dulatrice, L'induttanza L3 è awolta su un sup-
porto di 5 cm di diametro e 7 crn di lwghezza,
ed è. costituita da 55 spire di filo da 0,4 mm
smahato. La tensione anodica è applicata ad
una presa cèntra le d i  questa indut tanza.  Un
paio di spire di filo isolato in gomma, awolte
intorno al centro ili questa induttanza, servono
ad accoppiare il trasmettitore alla linea di ali-
mentazione attraverso C4, Sullo stesso eupporto
è montato il condensatore a mica C3, il cui
valore viene scelto ln rrraniera da aversi là lre-
quenza voluta. Il condensatore C5, che shunta
la resistenza di griglia, sopprime le armoniche
evitando così possibili interferenze con la ra-
diodifiusione e con la televisione. La reattanza
di questo condensatore varia inversamente alla
frequenza in rnaniera che I'efietto shunt di.
viene tanto più elevato quanto maggiore è la
frequenza.

La griglia schermo ilella valvola 1619 e la
placca del triodo 3Q5-GT sono cóllegate diret-
tamente.

E'prevista una presa fono ad alta impeden-
za; essa è disaccoppiata dal trasformatore mi-
crofonico mediante una resistenza da 0.22 M-
ohm. -

Le freguenze di lavoro e i valori di Cl' Czt
C3 sono indicati nella tabella.

i,
, j

l -

I
ll



FiS. | - Circuito dell 'al imenlalore e del dispositivo di allarme. Quest'ult imo è costituito
da un thyratron a calodo freddo che innesca quando viene applicato un segnale alla
frequenza sulla quale è accordato i l suo circuiio oscil lante,

Cl e C2 potranno venire adoperati pic-
condensatori a mica per ricezione, mentre
per C3 dovrà venire adoperato un con-

a mica con 1300 V d'isolamento.

La messa a punto verrà iniziata con I'ese-
la regolazione dei potenziometri Rl in

unità, con l'inter.ruttore Sl aperto:
i verranno regolati in maniera da portare
valvole 0A4-G appena al di sotto del punto

hnesco. Quindi una delle unità verrà accesa

ri regolerà il compensatore posto in deriva.
lne ad Ll dell'altra unità fino a produrre

della valvola e l'attivazione del relé,
operazione verrà successivamente ripe-

sull'altra unità,

Quindi, con entrambi gli apparecchi accesi,
itori di entrambe Ie unità verranno re-

golati fino ad ottenere il massimo segnale daì.
l'altro trasmettitore. Eseguita questa prima re.
golazione, le due unità verranno trasportate aal
una certa distanza e l'accordo verrà perîezio.
nato.

La linea di distribuzione di energia elettrieao
usata quale mezzo di propagazione, costituisce
sempre un'incognita, in quanto i differenti ca-
richi, che vengono connessi e sconnessi della
linea tendono a variare I'assorbimento dell'e-
nergia AF e a variare quindi la normale por-
tata delle comunicazioni. Questo apparecchio
potrà in ogni caso venire usato con sicurezza
nel lo stesso isolato.

Volendo adoperare più di due posti sarà,
necessario disporre un selettore di frequenza
e bisognerà scegl iere l requenze ta l i  chà non.
interferiscano una con I'altra.

TABELLA

Unità

Frequenza del
circuito di
chiamata e

tlel ricevitore

Frequenza del
trasmettitore

C}
( 170-215 kHz)

C2
(181.209 kHz) C3

186 kHz
207 kIJz

I  zo tun  I  roopr  I
I rBó kHz 

I 300 nF i
340 pF
340 pF

I sooo pn
] 6000 pF

3Q5.GT

r!0r

0 t 'or 
3Q5-61

fffi tr,uf
ton | Ùrr)

l t I
lu.

rSse lcrf

Fig,2 - Circuito del ric.evitore-trasmeltitoré. I valori di Cl, C2 r €3 cono divcrsi sulle :
due unítà e sono indicati in rabella. 1
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C O M M U T A T R I C E
Per stabilire ed interrompere dei collegamenti, la telefonia normale lutilizza su vaEta

scala dei commutatori costituiti da.relé cletiromagnetici, I contatti di questi relé eono sog.
getti ad ossidazione, e devono venire periodicamente puliti. Un altro fattore importante in
questi reló è rappresentato dalla velocità di azionamento, che è limitata a causa iel ritardo
dovuto alla formazione ed alla soppressione del campo rnagnetico ed anche all'inerzia delle
part i  nrobi l i .

Nella ricerca di commutatori che non richiedano una manutenzione e presentino una
minor inerzia,si è pensato logicamente alle vah'ole elettroniche, che permettoio di ottenere
una velocità di commutazione da 102 a I[|a volte più gtande. In effetii in teleîonia vengono
usati come relé dei tubi amplificatori nei quali I'intensità della corrente elettronica v-lene
regolata da una o più griglier ma questi tubi non possono sostituire nella loro funzione i
relé a contatti-multipli. Anche volendo sostituire in telefonia.il relé più semplice con una
valvola normale, ci si incontrerebbe nella difficoltà che in tale valvola la ieneione alter-
nata anodica risulta elasata di 180" rispetto la tensione di griglia.

Operando la trasmissione ad impulsi, questo sfasamento sarebbe una volta in. un senso
ed una volta in eeúso opposto, a seconda del numero degli stadi,- che varia continuamente
e che può essere pari o dispari. -Questa difrcoltà potrebie essere owiata solamente rícor.
rendo a dispositivi notevolmente complicati.

Sfruttando il principio dell'emissione secondaria si è riisciti a tealizzare un deviatore
elettronico con il quale, come un deviatore normale, lo slasamento fra la tensione d'entrata
e Ia tensione d'uscita è nullo.

E'bene però precisare che queste valvole ei trovano ancora in uno stadio sperimentale.
Si esaminerà in questo articolo lo valvels nelle guali la corrente elettronica viene tra-

smeEsa, e rispettivamente bloccata, medianle una gri.glia di comando, yalvole che eguival-
gono ad un relé a più contatti
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Il principio di una valvola del genere, di tipo sirnmetrico, è illustrato in fig. 1. In essa
vi sono due elettrodi, hl ed h2, disposti in maniera tale che vi sia una forte emissione se-
condaria e che si trovino in posizione simmetrica rispetto ad una corrente elettronica pri-
marial entrambi questi elettrodi sono collegati assieme attraverso una resistenza R ad un
punto di tensione positiva. La valvola così ottenuta funziona nella maniera seguente,

Consideriamo anzitutto gli elettroni secondari che provengono dall'elettrodo hl; sia Vl
il potenziale di hl e V2 quello di h2. Fintanto che V2 è maggiore di Vì, tutti gli elettroni
mno attirati dall'elettrodo h2. Quando si inverte la difierenza di potenziale (V2 ( Vf) gli
elettroni .secondari emessi da hl possonoo grazie alla loro velocità iniziale, molto più ele-
vata di quella degli elettroni che sortono da un eatodo incandescente, muoversi rispetto al
campo elettrico: vedasi la parte incurvata di sinistra della curva caratteristica I della fig.2.
Dagli elettroni secondari emessi dall'elettrodo 2 si ottiene una curva caratteristica analoga
t2 della fig. 2).

La corrente che attraversa il, circuito esterno (L1-L2 sulla fig. l) si ottiene adilizio-
nando le ordinate delle curve 1 e 2. Si ottiene cioè la curva 3, che è la caratteristica ten-
sione-corrente del contatto elettronico. La caratteristica corrispondente al contatto ideale
sarebbe l'asse delle 1 e quella di un contatto a bassa resistenza, la retta punteggiata 4. Si
osservi che la caratteristica 3 è simile a quella 4, in quanto in prossimità dell'origine essa
è praticarnente lineare. Il contatto pnò quindi trasmetter€ in due sensi senza distorsione
appreziabile, per esempio, delle tensioni alternate a frequenza udibile, L'angolo formato
dalla tangente alla curva 3 all'origine e l'asse delle I costitúisce la misura della resistenza
di contatto, resistenza che è inversamente proporzionale all'intensità Ip ìlella corrente
elettronica primaria. Con Ip da I a 2 mA si può ottenere una resistenza di contatto dell"or-
dine dei 1000 ohm.

Una semplice variante permette di modificare, da certi punti di vista, la valvola com-
mutatrice eimmetrica ilescritta. Si tratta di prevedere una griglia 92 (vedi fig. 3, che rap.

Lr -l

Fig. 2

Fig. I - Principio sul quale è basata sna
valvola commutarrice di t ipo simmetrico.

Fig. 2 - Caraflerislica tensione-correnle del
conlallo eleltronico,

Fig. 3 - Una variante della valvola commu-
lalrice simmelrica, cioè la valvola commula-
trice bipolare.Fig. 3
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preoenta una valvola commutatrice bipolare), le cui dimensioni e la cui tensione poeitiva
sono tali che dell'emissione secondaria degli elettroali hl eil h2 e rispetivamente h'l-ed
h'2, -sia attirata una parte esattamente eguale alla corrente del fascio 

-primario. 
In qu.si"

maniera la corrente che scorre nella resistenza R è molto bassa; ciò iÀplica che il iioten-
ziale medio degli eletnodi-h-divenga più elevato (pressapoco eguale a-Vb), e in iuesto
modo il coefrciente di emissione secondaria aumettia e l-intensiìà della coirente ila tr"-
8mette_re può essere più elevata. Quando s'interrompe il fascio elettronico primario, il po.
tenziale di h non si eleva che di un valore leggermente superiore di V; la chiusura- o
I'apertura del contatto, non pr-ovoca quindi nei cireuiti collegati agli elettroúi h clre piccole
variazioni di tensioni, per nulla fastidiose. Nella fig. 3, k costituisce il catodo comirne, gl
Ia griglia di comanilo, 92 Ia griglia ausiliaria a tensione positiva, hl-h2 eil h'1-h'2 gli eÉ-
trodi ad emissione secondaria ai quali sono collegate le linee L1.L2 ed L'L-L,Z.

1
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U N R I C E V I T O R E
N O N C O M U N E

Charles Erwin Cohn - Radio & Tel. hlg\/s - Settembre l95l

- Un gran numero di ricerche sono state condotte intorno alle valvole, ma un campo che
è stato completamente trascurato è quello relativo alle proprietà che le valvol" urù*ooo
quando ad esse vengono applicate tensioni inferiori alle nomali, L'Autore ha compiuto in
proposito degli studi su piccola scala ed ha sviluppato il circuito illustrato in figuù.

Le tensioni. sono state determinate spelimentalmente. La tensione di accensione è otte-
nuta mediante due batterie a secco ed è di 3 V.; il consumo di filamento è di circa 0,1 A.
Data la bassa tensione di aceensione, il filamento richiede un paio di minuti per poter rag-
giungere la temperatura di funzionamento,' 

La tensione anodica più opportuna è stata determinata in 13-15 V e può essere ottenuta
mediante tre batterie da 4,5 V disposte in serie; il consumo anodico si aggira sui 20 micro.A
in assenza di segnale o con segnale debole, mentre che con segnali forti essa sale a circa
100 micro.A.

Il trasformatore d'antenna Ll è un norrnale trasformatore d'antenna per radiolicevi.
tori, non schelmato.

.L'Autore non trova una completa e logica spiegazione di come questo circuito lavori,
ma suppone che si tratti di un fenomeno di bloccaggio della griglia. Tuttavia, spiegabile o
no, i risultati sono eccellenti.

Con circa 5 metri di antenna interna egli riceve e separa le sei principali trasmittenti
di Chicago con un eccellente volume in cuffia.

La caratteristica di selettività di questo ricevitore è simile a quella di un rivelatore di
placca; la qualità di riproiluzione è veramente ottima.

Valorí:

Cl - 350 pF, variabile
C2 - 0,001 micro.F
Ll - Induttanza per onde medie

Ricevitore che lavora con fensioni ridoÉe

e che ciò non pèrlanfo consente di olle-

nere oll imi risuhati.
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rln oscillcltore

R-C
cld ampicr bandcl

F. B. Anderson - Proc. of l.R,E. - Agosto l95I

Viene ilescritto in questo articolo un oscil'

latore RC a ponte che copre con un'unica

samma e con continuità una banda di frequen'

ia che si estende da 20 Hz e 3 MHz. Viene

ailoperato per il comando ilella frequenza un

poténziomeiro lineare a due sezioni; I'allinea'

inento delle due sezioni non è critico. L'uscita

è disponitrile in quattro fasi, e la frequenza è

approìsimativamente una funzione logaritmica

dàila regolazione del potenziometro lineare. I

limiti pratici della gamma ili frequenza -che si

può oitenere con questo tipo di oc-cillato-re-sono 
probabilmente 0,01 Hz e 10 MHz. Ado-

pe""nào dei componenti normali si può aspi-

.ore ad un'accutatezza dell'oriline dell'I/o. La

stabilità di frequenza è dell'ordine del 2 /o
per tlb di variarione ili guaclagno della valvola'

Premesse queste caratteristiche essenziali
-dello strumento che descriviamo, I'Autore f a
.anzitutto presente le ilifficoltà cui si va in'

contro nella realizzazione di un oscillatore
avente una gamma di frequenza così ampia.
Bande di frequenza in rapporto da 3:1 si ot'

tengono tla oscillatori impieganti una inilut'

tanza fissa ed una capacità variabile, per una

variazione di 9:1 della capacità. Gamme più

ampie sono ottenibili adoperanilo dispositivi
.di accordo ail iniluttanza variabile o con resi'

stenze e capacità come quelli del ponte di

Wien, dei ponti a T e a doppio T. Sono state
.ottenute variazioni continue nel rapporto da

1000:l variando contemporaneamente sia la re-

s istenza che la caPaci tà.

L'oscillatore a battimenti è capace di fornire
una variazione di frequenza dell'ortline di I Hz
o meno sino a 1 MHz o più in un'unica gam-

ma. Poichè però il segnale d'uscita alfestremità
bassa della gamma dipentle da una piccola,dif-

ferenza di due granili quantità, la stabilità ri'

sulta pessima in corrispondenza di questi va'
lori. Inoltre, per prevenire che i due oscillatori
.i m€ttano al passo alle più basse frequenze si
, ichiedono elaborate eomplicazioni.

E' possibile ottenere una notevole semplifi '
cazione della regolazione della frequenza e

una notevole ampiezza della banda, adoperan-
do un circuito a due ponti, nel quale tre bracci
di ciascun ponte siano resistivi, e il quarto

bratcio sia una combinazione RC capace di co"
prire circa 4 ottave per ciascuna coppia di ele'
menti inclusi, una eoppia per ciascun ponte.

L'oscillatore che si descrive è basato sul pon'

te disimmetrico della fig. l. Tre 
"braccia del

ponte sono resistivi e il quarto braccio è com"
posto da un filtro RC, il quale proweile su
tutta la gamma di frequenza ad un valore reat-
tivo costante. La componente resistiva altraver'
so il filtro RC varia con la frequenza, ed è
bilanciata alla {requenza desiderata con una
eguale componenle resistiva di un braccio re-
golabile sull'altro ramo del ponte. Fra l'en'
trata e l'uscita del ponte è presente uno sfa-
samento di 90'.

Tn îrg. 2 è illustrato il circuito dell'oscilla-
tore in oggetto che, come si è detto, copre la
eamma da 20 Hz a 3 MHz. Le reti RC (RC

lennorhs\ illustrate nella figura hanno ciascunr
sei sezioni. Il termistore che deriva il cir-
cuito RC disposto sull'anoilo della Vl Berve a
limitare l'ampiezza delle oscillazioni. Il termi-
store ed il filtro RC disposto sul circuito d'u-
scita della valvola V4 provvede ad una regola-
zione addizionale dell'uscita. Una polarizztrzio'
ne positiva vienc fornita alle griglie delle val-

Fig, I --Ponte dissimefrico sul quale è ba-

sato I 'oscil lalore R-C che si desgive.
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vole mediante un potenziometro resistivo di.
sposto in derivazione alla tensione anodica e
r:iò allo_scopo di permettere l,impiego di resi_
stenze di elevato valore nel circuito catodico,
a beneficio della stabilità di frequenza.
_ !l fig. 3 mosrra la taratura d-el quadrante
dell'oscillatore descritto. La deviazione che si
nota nella curva in corrispondenza delle fre.
quenze più elevate è causata dalle capacità
parassite, ed offre il vantaggio di allargire la
ba1!_a in corr ispondenza di -queste f . ; ; ; " ; ;

Al_le frequenze dell'ordine dei MHz, if ,"-.
po di transito nelle valvole varia lo .fu;;;;;,
9 1on può quindi essere trascurato. per una
ó,{K5 questo fanore aggiunge uno.tu="*"r l ìo
del l  ordine di  0,2"  per MHz per stadio.

_LAutore compie una mol to accural : ì  e com.
pleta trattazione teorica del circuito d";";i;;
e.fornisce nell'articolo.in oggetto tutte le {or.
mule-per_eseguire il calcolo-àa I p.og",m ì"t
circuito. Per brevità siamo. costretii àd omet.
ter_e questa parte e rimandare il lettore all,arti.
colo originale.

I
Iì
j

Fig. 3 - faralura del quadrante dell,oscil lafo;e de_
scritto. La maggiore inclinazione della curva in cor_
rispondenze delle frequenze più alte è dovuta alle
capacità parassiie.
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T V  . ,  M i l c r n o  ?
( Dal " Corrìere della Sera ,, )

(9 dicembre)
Come abbiarno altre uolte

cl|n?Lnctato, d.o. Mildno, centîo
de l l ' i ndusLr ia  e  deL commerc io
ì ta l ian i ,  sono peruenute  d l ta
presid,enza d.el Consiolio dei
Ministri e aí hlini.steri- interes-
sdti Da.rie d.on(tnde per La con-
cessione di trasmiss{oni. dí tele-
Disione, l imitatdmente, per oîd.,
dlla regione lombarda. La tele-
Disione, infatú, in ltalia non è
uincolato a nessuno, escluslDa e
Ie piìt atnpie possibi|Lta sono
ofi erte a\l ' inìziatito. priudta, U n
gruppo frnanziario,- dI quale
Idnno capo parecchi Íra i naag_
gxorr esponenti dell ' ind,ustîi(t
del'Italid. settentriondle, hd
chiesto di potere installare nel-
la nostîo, cíttd. una stazione di
teletsísíone per un sertizio re-
galare dà, trasmissíoni aL nub-
blico. Le caratteristiche di que-
sto servizio sarebbero orienlate
oetso-le ult itne e più popolarí
esper|enze anericane. ALT.neno
in un pîi.no tem,ÍJo ci si pro-
porrebbe, cioè, d.í trasmettere
dei reportages esterni: breÙi
fiLm appositamente ótamnati
dalle case produttricí cinerna-
tografi.che d.elld durata di 75-20
minuti; e, in genere, pÍograrn-
mi ati attudlita. lL sen)izLo -
úLtra caratteristica oríentata
essú pure sul modello am,eri-
cdno - oerrebbe ofierto gra-
tuitamente dnlla societò. che
ne tro.Tîebbe, a suo compenso,
u ant ag gi r,ubbti cital- í.

ln attesa della risposto. d.ef,-
nitiúa da parte d"el- Mi,nistero
competente, che è quello delle
Telecomunicazioni, La societa,
îichiedente, ollo scoDo di ldDo-
rire una îapidd. realízzazione
dell ' inizintiDa., ha gia proúue-
duto all 'attrezzatura tecnica di
que,La che d,oúrebbe esseîe la
stozione tîasmittente. oîd.inan-
d.one i necessari naîchínarí a
Parigi. Conte è noto anche .l,a
R.A.I. ha ín programma un in-
píanto del genere. È pertanto
probabile cfue le due sòctet<i di
conu'ne accord,o, .o cid,scunú
per conto Ftîoprio, brucíando Le
to,ppe - quo.Lota i.L Ministero
competente non rítardí con
Lentezze buîocîatiche iL neces-
sario <Di.d,b ufficiale, - conin-
cino íl prítno seroízio fr'ubblico
di teleÙisione per la prossima
F i er a int ernaziond.Le.

(12 dicembre)
Abbinmo d.dto L'dltro giorno

notlzia d,ella domdnda nresen-
tata di Míni.steri competenti d.a
parte di un grappo industridLe
del' l talio. settentrionale peî ot-
tenere licenza dí un seîrrizío dí
teleal*iane, L,mitatdmente dlyt

zona del Milclnese.Inattesa che
Ia domanda in questione sía
s.t1+dìata dagli u!frci competenti,
e xnteressante conoscere i l nTo_
gramtna che intend,e realízzare
la R.A.L nel cdmpo della tele-
Disione. Lo stesso-szo d,irettore
generdle, colnn1. Saluino Ser-
nesi, lo ha traccíato íeri a
grandí l inee, precisando che Ia
przma stazíone teleuisiua per
un seroizio pubblico regolarè a
Milano entrerò, prclticaÍnente in
Junzione nella prossima prirna-
uera ,  su l la  to r re  meta l l i ca  deL
Parco.

AtLudndo -  e  no i  agg iung ia -
n1,o anche << dnticipondo >- - Itrn
plano prepdrato fin dai primi
mesí dello scorso dnno, peî as-
sicurdre, in un deteîrninato nu-
mero di dnni, un serúizío di te-
Leoísione su scala ndzíonale. nei
prirni mesi d.el 1952 tc! R,'A.l.
colnpleterd, Iú lase sperimentale
delld, telelJisione, inizídta un an-
no ta o" Torino, con la piccola
stdzione dell 'Eremo, che serue
attualmente, con Ie sl't e tra-
slnissioní bísettimanali, i po-
chíssimi utenti toîinesL: e Lct
completeîd. instdlland,o Ia prina
stazione mildnese sullra 

- 
torre

del Púrco e iniziando senz'úLtro
iL sensizio di trasmíssioni per
La zona lombarda. La staziòne
trasníttente è giù stdta coln-
tnissionata a una industrid a-
tnericdna; ma se dnche questd
stazione non losse pronit per
i prími di a.prile, sí iopperir.eb-
oe con una piccola apparecchia-
tuîa gíù a disposizione d"ella
R,A.I. sufficiente - nel bretse
period.o d.ell'attes(r della sto.-

zione amerícdna - cL seruír€
La città di MíLano, Un ponte-
radio - interamente costruita
in Italio. - è gíd pronto per
a l lacc id re  Id  nuoùd s taz ione
lnildnese a. quella torinese d.el-
L'Eremo: e per quel ponte-rddio
z programlni - che ín un pri-
mo tempo si efiettusranno tutti
a Milano - sardnno conÙoglíe-
ti anche d Torino. In un se-
condo tenpo, un'altra stazione,
instîLlatd sui CoLLi Euganei, as-
sicurerù iL serÙizío di teleDi-
sione dnche aLLd zona orientale
della VaIIe Padana: e, quando
i cúDi coassiali saranno cosa
fdtto., iL serúizio, d poco cL poco,
doDrebbe copri.re Dd.ste zone'
del tlerritorio- naziono.Le.

Intanto, la stazione teLeDisiúd
nùIanese potrebbe raccoglíeîsi
i,ntorno una utenza cÍLe. secon-
do Id diîezione generdle della
R.A.I., potrebbe, entro i l cíclo
di un anno, îaggiungere í tîen-
tamíLa apparecchi riceÚenti.

Quanto o.i programtni che do-
Drebbero  essere  t rosmess i  s ic -
mo sullo stesso pitlno che si
proporrebbe dnctre iL gruppa
ind.usLriale di cui s'è d.etto: ri-
prese esterne, Íotoreportages,
breDi spettdcoli cinematogrdfr,ci
e  d í  uar ie tà :  e ,  a tneno in  un
primo ternpo, niente pubblicita.

Per concludere: anche La R.
4.1., sia, pure tenendosi neLle
Linee d"el progrdmma da tempo
stabíIito, bîucia un poco le túp-
pe e si propone dí toccdre La
metú - almeno und prima me-
td, quella che ci interessa, La
milanese - con pd.recchi mesí
di antícipo sul preDísto,

(Estratto dal < Radiocorriere >>
9-15 dÍcembre 1951)

P r o 9 r a m m l
Col 30 dicembre auremo tre

pîogramini, ben dístinti e ca-
rdtterizzatí, ogrú,Lno dei qud,Li
sarò. stabilnlente seruito da un
gruppo di antenne e aurd una
sua particolare denolnínazione:
Programìra Nazionale, Secondo
Proglamma, Terzo Programma.
Sono queste - sperì,amo - e-
spressioui di rileritnento che
entreranno îo.cilmente neLL' uso
tanto più che non avTúnno, co-
me Ie dttuali, semplice túLore
nolninatioo ,rnd seruírdnno dd
indico.re una, diÙersítù di. orien-
tdmento. E qui, anzitutto, uno.
prima anticipazione relcttiùo. o
un punto importantissimo: L'o-
rario delle trasmíssioní. fl Pro-
gramma Nàzionale tîasmetterd.
dalle 6,30 alle I, d.dlle 71 aLLe

14,30 ,  da l le  76  a l tc  0 ,70 :  ne i
giorní I estilti posticiperù L' aper -
bura aLLe 7,30 e proseguírd frno
irl le 11, per poi riprendere aLLe
72 e contínuare inLnterrotta-
nlente fi,no alle 0,10.

Il Secondo Programma si c-
prird, Ld mattína aLLe ore I e
trasnetterd fino alle 71; î ipren-
derd, poi aLle 73 e chiuderd, o.ILe
24.

Nei giorni lestiuí effettuerd
Le trdostníssioni dalle 8,30 dLLe 72
e d.alle 73 alle 24.

ll Tetzo Programma mctnter-
rù I'attuale orario e cioè Íun-
zionerò, tutte Le sere dalle 27 ín
poí, ma, nei giorni festíDí, tra-
sn'LetterÒ. dnche daLle 15,30 alle
17,30.

l l  Programma Naz iona le  scrd

d i f f e r e n z i ' a t i

Selezíone Radto 2l



oflidato a unù rete dL tro'snlet-
tdtori a ond.a media, Ia cui p,o-
'tenzI, e distríbuzione nel Pdese
sard tale d.0, gdrantire un dscol'
'to pratico.mente generúLe. TaLe
rete corrisponderd. press'd poco
a quella d,ei, tro.smettítori che
oggi difrondono iL progrdnlma
d.ella Rete Azzurra, oltre a un
certo nunero di nuopi impídntL
di gîossa o di. medía- potenzo.,

L'ascolto del Secondo Pro-
gramma dnch'esso a bose gene-
rdle, scLrò, affidúto' e$enzialnen-
te a deí trdsnaettitoîi a onda
media corrispondenti press'd.
poco a quelli cbe oggi difrondo-
no i,l piogramlno d"elld Rete
Ross(,, sempre con L'dggi,untd dí
altri, nuoúi impianti; ma (t talí
trasmettitori a onda media si
aggíungeranno per zone po,rti-
cold,rmente (Lddtte alcuni trd-'

.srnettitori a M.F. o" Largo rag-
,gío, così, da consentire, do.oe
possíbile, I 'ascolto dí questo
progrdmmd in condizími estre-
nlarnente îduorevóLit per ciò
.che rigu(trdú La "qualitò, e L'im,-
munitù d"a distuîbi, a Ddste zo-

'ne íntensanlente popoldte,

fl Terzo Programma - e ciò
costituisce îorse LcL nouitò, píù
intere$ante per íL pubblico de-
gli dscóLtcltori - sarò affidato
.oltre che all 'dttudle rete dei
trasnlettitori a M.F., íntegratcr
d,& altri, inlpianti a M. F. di
prossi,ma realizzazione, anche
dd una rete di píccoli impiantí
d anda medía sincronizzati, tra
il i  Loro e distribuíti nelle prin-
-cipali, cíttd: si tratta dí und se-
'ríe dí trasmetti,tori, di pLecola
e nLedía potènza, resi per I(t

'mcLggior parte disponibilL a se-
guito dell ' installazione dei nuo-

'ai maggiori i,mpíantí d.estindtí
o.lle dltre due retí. In tal modo
L'ascolto dL questo programna
{L cardttere essenzio.Lmente cul-
turale alene reso possíbi.Ie a
p i t t  l t rgh i  ce t i  d i  popo laz ione,
che frnor(I, per rúgioni îonda-
m.enta lmente  econon iche.  non
dteuano potuto riforniisi di
ttuotsí appargcchi o di adattato-
îi per La M.F. Purtroppo, ddtd
1d scarsezzd di onde rnedíe a
di.sposízíone, di cui {t è giù
d,etta sopra, quell'unica Íre-
quenzd che si è riuscíti a to-
glíere dalla difrusione degli aL-
tri due programmi per d,est;"-
'ndrla cú T erzo Programrncl non
è immune d.a interferenze di

.eni,ttentí straniere, ili nodo
che si potrù aÙeîe iln buon
dscolto solo nei centri d.oxe so-

'no instaLlo.te Le piccole stdzioní
sopradette! nè è possibile pre-
uedere un aunento di potenzd
di toli stazíoni, sía d causa di
accord i  in te rndz iona l i  s id  an-
che perchè i uanta.ggi che se
ne rícaDerebbero, ddto iL tipo
d,i onda utíLizzata, sarebbero
piuttosto lirnitati.

Tuttabia, per assícurare L'a-
.scolto d.el Terzo Programnl&
anche luori deí centri urbaní
serDiti '  dalle stazioni a onda

'Ttedid. o d.elle zone seroíte dal-
le stazíoni' a M.F., uefià' Prots-
aeduto, come giò, aDviene út-
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tualnente, elld ila d'ifiusione
anche per naezzo dà alcune sta-
zi,oní a onda cortd.. Come sopra
accennato,'due stazioni d onda
cortd. sardnno pure utilizzate-
per ta diffusione del Program-
ma Nazionale e deL Second.o
Proardnnld.

La rzpaítizíone dei trasmetti-
tori, díff andenti i' tre programrni
itaLiani quale si aúra al Pîincí-
pio del nuouo anno, compTende- 
tr e gruppi principali d" ímpíanti :

o) stazioni singole e cioè sta-
zi"oni che usufruiscono da sole
di un'ondd, esclusíDa itdlidnd
(caso deLle stdzioní di MLIano 7
e Roma 2), e che risultano
quíndi ascoltdbiti, alrneno nelle
ore serali, in tutto iL territoîio
nazionale, o che condil2i'dono Ia
Loro onda dì, trd.srni'ssione con
dltre tra.smittenti strdníere ld
cui, interîerenza non è tdle da
inTpedire l 'efiettuazione d.i un
seioí:io a c(trattere regionale
(coso delle st(Lzíoní dL Cdglidrí
e  Cdt tan isse t td ) :  td l i  s tdz íon i ,
ouandn in una stessa cittù si
abbíano più trosmettitorí, Por-
tano comè ciîra indl'cath:a queL-
lct corríspondente aI Progîdm'
md tro.sìnesso:

b) sruppi sincronizzati: que-
st| giuplí sincronLzzati con-
prend.ono nurnerosi trasn'Lettito-
ii che dífrondono naturallnente
lo stesso pÍogrammd; per ognr
nroqrdnma essi sono eontras-
ieqnut i  da l le  le t te re  A ,  B ,  c ,
.seguite dalle ciÍîe indicdtiue
deL program'md stesso, si d-
uranno così per iL PTogro'mrna
nazionale i, gruppi síncronizzdtí
A7 81; per iL Second.o Pro-
grd,nna í gruppi sincîoni'zzúti
A2, B.2, C2; per i ' l  Terzo Pîo-
gró,mma i,L gruppo sincronizzato

c) impianti ripetitdri: questà
imoianti. che hanno urw Îun-
zione m.tramente locdLe, dato' La
Iimíta.la r:otenza e Ie noteuoli
ínterfereize strdníere che si
hanno sulLa Jrequenza dd essi
utilizzdta, eomprend.ono Le sta'
zioni locali funzionanti sull'on'
dd cornune internazionale e i
teled.ifrusori'o, irradiazíone cír'
costdnte. -

I Drincipali i tnpianti che, ol-
tre àt qii i  dtt iúalo centro sici-
t iano dl Cdltanissettd, entîando
in tunzione iL 30 dicembre c.a.,
coisentiranno di attuare iL rut'o-
Do ordi,namento rctdioÎonico nct-
zionale sono i seguentí:
- Torino 5 kW;
- Milono 150 kW:
- Bologna 25 kW;
- Fírenze 5 kW;
- Forna 750 kW:
- Bari 50 kW;
- uarie stazioni minorL della

potenzd unitaría da 25A" W'
ad. 1 kW.

Nei nrimí mesi dell 'anno 7952
entreranno ín esercízio la nuo-
ta stazione di 50 kW di Poîto'
frno e quelld di 25 kW di CoL
tono. Contengoîaneamente si
aurà, uno súiluppo ulterioîe
d.elle stazíomi per Ie tro.sfnissio'
ni in modulazione dí 'Îreqlrenzd'

che úeîranno utilízzdte non so-
Io per íl Terzo Programtna ma

onóh", ti-itotonente cLé lbcune
zone, coTtLe dusilio peÌ L6 d,iî-
fusione del Second,o Pîogroír-
na. Citíamo dd esempio le due
nuooe Ètazioní che aerranno
installate sul Monte Penice e
quelle che uerranno rnontate &
Por to fno .

IL nuoÙo centro trostnittente
di Eomo, S. Polomba, costruíto
interúnente er noúo per sost'-
tuire L'ímpianto praÙaiaorío ra'-
pidatnente allestito con rnezzx.
di Íortund nel 7945, costituísce
senza dubbio La piìt írnpo'fiente
e complesso oper* reali.zzata
dalla R.A.I. dopo ld guerîa.

Il nuoto edificio contiene it
mod.emissímo trdsmettitore d'o.
150 kW d.i costruzione Marconí
e il oeccllio trosmettitore d,a
1O0 kW ali costîúzione Rdi,
completanente rimodernoto e
trdwortato nel nuoto edi.frcio (L
tempo dí primato; nello stessa
salone è pure preui-sto lo spazio
per la euentuale..îuÍura instal-
Iozione d.í un terzo tra$netti.
toîe.

Per alimentare un così cosPi-
eo gruppo di impidnti è stdta
allestitd und grandiosa co.bina
elettîicd, conpr endente tre tra-
sJomotori da E50 lf-VA cioscu-
no, con rapporto di trdsîorma-
zíone pariabile sotto carico, co-
n'rctndato a distanza, che con-
sente La regolazione automdtica
déILa tensíone per l'íntiera po-
tenza.

Questa cobina e tutti i' com-
plessi orgdni accessori per- lL
Junzionarnento d.ei trd.snettito-
ri, trasîoîmatori dí modulazio-
ne, impedenze, frltîí, rettif.ca-
tori alta tensione, troúano Po-
sto in un'ala postertore del Îab-
bricato, suddíDisa in celle, clle
si \suiluppa paîallelamente o,l
sdlone dei pdnnell i per und
lunghezza con'LplessLua di 65
metri. ed è serDita dd una gru
scorreDole delld. portdto d;. 75
quintoli, ccrpace, in caso di ne-
cessitù, di rimuovere rapida,-
inente qualunque organo dutL-
riato dell'irnpi.anto, perrnetten -
done 7d sallecita ríparozione o
sostítuz-ione.

Nel sottosltolo de*'edíficto si
sDlLuppdno poi, per ciîco 200
rnetri, d.elle gallerie ynaticabili
che consentono Id TdÙd.a ispe-
zione dí tutte Le condutture e
delle tubo.zioni occoreentí al
îunzionamento d.ell'íntera cen-
tro.

Con Ia entrato. in lunzione
della stazíone di Milano 1 iIí
750 kW sulLa lrequenza esclu-
síDa di 899 kc/s La preesístente
sto,zione d.i Mildno Sizlano Pa9'
serù, con potenza oppùîtuna-
mente ridotta. dd irradíaîe suí-
I'onda di 1034 kc/s íl Secondo
Pîogî(tmmo., ín Luogo di quelLa
di Mtlano Vi.gentino, ehe su
1367 kc/s assctrerd inuece in
cittù, L'dscolto i.n ond.a med.ia
del Terzo Programma.

Il nuoÙo tîasnettitore è dí
costruzione Maîconi. 11r tutto
id.entíco d quello dl RofiLd e
realìzzato, come quello, cùn
tutti i più nod,erni accorgi-
nenti d;ltd tecnica' radiaîorbièo.
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RCUITOMESCOLATORE
Alfred l{aas - Radio Electreni65 - Novembre l95l

Il circuito che si presenta e si descrive co'
stituisce la combinazione di due cathode Íollo'
rzers. Viene u8ata una valvola 6J6, ma risultati
egualmente . buoni si possono ottenere dalla
6SN7 e tlalla 6FB. Lo echema è quanto mai
semplice e non presenta parti .critiche.

Fu usato un oscillografo per esaminare at'
tentamente questo circuito mescolatore. All'en'
trata Fl fu applicato il segnale di un oscilla-
tore su 200 kHz e all'entrata F2 un segnale BF.
La fig. 2 mostra il segnale douscita moalulato
'al 

60 %, nel quale la modulazione è buona.
L'mpedenza di AF (RFC) è indispensabile;

in mancanza il segnale douscita (fig. 2) risul-
terebbe non buono. Il valore di questa impe-
denza sarà dcelto a seconda della gamma di
frequenza su cui dovrà lavorare il mescolatore,

ll circuito presenta i seguenti vantaggi:

I - Bassissima capacità d'ingresso. Come ca'
thoile follouer, l'amplificazione della valvola è
inferiore all'unità, e non vi è efietto Miller.

2 - Elevata irrpedenza di entrata. Le resisten-
ze di griglia sono di 0,2 e 2 M-ohm.

3 . Bassa impeilenza d'uscita. Questa è una
buona caratteristica per i generatori di segnali.

4 - Elevata stabilità. La tensione anoilica può
variare entro ampi limiti senza influire sulla
qualità della modulazione. Reaistenze e 

'con

densatori non sono critici.
.5 - Basso costo, Minimo di componenti usati,

Fig. I - Circuito mescolalore che Presenfa
inferessanti caratieristicche.

F ig .2  -  l l  segna le  d 'usc i ia  esaminato  a l l ' o '

scil lografo, A siniólra la forma d'onda è re'

golare, mentre a deslra si ha una forma d'on'

da non buona dovuta all iomissione dell ' im-

pedenza di AF RFC.

R A D I O R I C E V I T O R I
D I  A L T A  Q U A L I T A '

l .  G l t t m B l R î l
Costruzioni Radiofoniche
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J. G. Spencey - Vlfiysls5s World - Novembre I95l

Uno dei punti più discussi, quando si con.
fronta la radiodiffusione su onde ultracorte
AM ed FlI, è quello relativo al costo dei rice-
vitori usati nei due sisterni. Molti sosteneono
cbe i  r icevi tor i  FM sono maggiormente costosi
e che I'accordo è molto più difficile ad otte-
nere e a mantenere che per i corrispondenti
ricevitori AM. D'altra parte è generalmente
accettato che la modulazione di {requenza ad
ampia deviazione ofrre dei notevoli vantaggi
rispetto alla modulazione AM per quello che
riguarda il rapporto segnale-disturbo.

Il progetto del ricevitore che si descrive in
questo articolo è stato eseguito per vedere fino
a qual punto è possibile eseguire delle sem.
plificazioni 6enza compromettere in àlcun modo
l'e{frcienza. L'apparecchio è stato progettato
per la ricezione delle sole onde ultracorte eil
il suo costo è paragonabile a quello di un me.
dio ricevitore per uso domestico ad onde me-
die. Vengono usate in tutto sette valvole nelle

seguenti funzioni: amplifìcatrice AF, converti-
trice, amplificatrice MF, limitatrice, discrimi-
natrice e prima amplificatrice BF, frnale, rad-
dr izzatr iee.  l l  numero del le valvole è senza
dubbio superiore a quello usato in un nor-
male ricevitore per onde medie, ma, in com.
penso, il circuito è notevolmente semplificato,
specie per quello che riguarda il condensatore
variabile d'accordo e le induttanze.

Il ricevitore è progettato per essere usato in
un sistema FM nel quale si impieghi una de-
viazione di + 75 kHz e 50 micro-s. di pre e
de.emphasi, e copre la banda di frequenza da
87,5 MHz a 95 MHz. Il circuito elettrico com-
pleto è illustrato in fig. -.

Il primo stadio (Vl) è un pentodo amplifi-
catore di AF, che è seguito da un triodo-esodo
oscillatore e mescolatore (V2),

In derivazione'alle induttanze non vencono
uùate eapaci tà d i  accordo,  ed esso avviene lo lo
ad opera delle capacità residue; in questo mo-

i
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do si ha un rapporto L/C alto, che riduce il
Q, consentendo un uniforme passaggio di ban-
da, pur mantenendo un elevato valore di im-
pedenza al circuito di accordo.

Il controllo aumatico del guadagno è appli
cato allo stadio mescolatore e la 

-tensionè- 
di

controllo è ottenuta dalla griglia del limita.
tore per evitare che esso venga sovraccaricato
da forti segnali all'entrata.

Il circuito oscillatore è un normale circuito
con. accordo in placca ed una particolarità de.
gna ìli nota è rappresentata dal dispositivo di
compensazione costituito da R10 e da C9. Si
tratta di un condensatore ceramico ad elevato
coefficierrte negativo di temperatura che viene
riscaldato mediante una resistenza collesata in
derivazione alla tensione di accensione delle
valvole. La sua funzione è quella di correggere
il rapido slittamento di frequenza iniziale del-
I 'osei l la tore loeale.

L'amplificatore MF è un unico pentodo ad
alta pendenza (V3) ed è seguito da un pen-
todo limitatore (V4).

El prevista la possibilità di efiettuare la ri-
cezione AM, usando la griglia del limitatore
come rivelatrice ed inviando I'uscita BF nella
valvola V5 attraverso il filtro Rl4. C39 ed il
commutatore AM/FM Slf2.

Per facilitare l'operazione di accordo nella
ricezione FM è previsto un pulsante (SWl)
che, quando viene pressato, inietta nel circuito
di griglia del limitatore una tensione CA otte-
nuta dal catodo della rettificatrice V?. Questo
segnale rnodula la portante e, se il ricevitore

non è correttamente accordato, si ode un ron.
zio nell'altoparlante. Quando invece il ricevi-
tore è accordato correttamente, la portante MF
corrisponde alla frequenza rnedia del discrimi.
natore ed esso non risponde più alla modula-
zione d'ampiezza, rendendosi così il ronzio
appena percet t ib i le.

La valvola V5 è un triplo diodo-tr.iodo fun-
zionante come discriminatore di fase Foster.
Seeley e primo amplificatore BF. Vengono ado-
perat i  solo due dei  r re d iodi ,  ma c iò ìon vuol
dire _che possa venire usato un normale dop.
pio diodo.triodo, in quanto i due diodi devoù
avere i catodi separati. Lo stadio d,uscita è un
semplice tetrodo con una reazione negativa
ot tenuta dal  secondar io del  t rasformato"è d ' r .
scita ed applicata al catodo della V5.

Tutti i dati relativi alla costruzione delle
induttanze sono forniti dalla. tabella ed in
fr-g. 2, Le induttanze di MF saranno pennellate
con vernice di polistirene per evitare succes-
sive variazioni del valore induttivo. I due av-
volgimenti dell'induttanza oscillatrice verranno
accuratamente isolati, in quanto fra essi esiste
una difierenza di potenziale di 100 V. Nel rea-
lizzate i trasformatori di MF, uno degli awol.
gimenti non verrà efrettuato direttamente 6uI
supporto, ma su un nastro di celluloide. in ma.
niera che successivamente esso possa ess€re
awicinato o allontanato dall'altro awolsimen.
to per trovare Ia posizione più eonveniènte. I
compensatori di accordo Cl2, Cl3, C2l, C24
dei trasformatori di MF sono montati entro i
rispettivi schermi.

Fig. | - Circuito eletfrico del

ricevilore FM che comprende

complessivamente sélie yalyo-

le. Esso copre la banda da

87.5 a 95 MHr e l,accordo

viene eseguiio sulla stazione

desiderata una volta per

semPfe.
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Fig. 2 - Detiagli coslrultÍvi

relativi alle induitanze ed ai

trasformafori di ,úF. furti i

dali sono elencati nella ta-

be l la .

Il secondario del nasformatore del discri-
minatore Ll l  è provvisto d i  presa centra le.
Allo scopo di minimizzare I'induttanza disper-
sa e di assicurare la simmetria delle due metà
rispetto la presa centrale (condizione che é
essenziale per unooperazione corretta) essa è
avvolta in due bobine separate.. f condensa-
tori C29, C30 e C31 sono posti all' interno del-
lo schermo. Tutti i ritorni dei circuiti di di-
saccoppiamento dovranno essere fatti sullo stes-
so punto..di massa per ciascuna valvola per evi-
tare la possibilità di accoppiamenti atmaverso
la parte comùne dello chassis, Per i cireuiti
AF i ritorni verranno eseguiti sul piedino cor-
rispondente al catodo della valvola, come in-
dicato nel circuito. Ciò è molto importante in
quanto I'impedenza di un anche piccolo tratto
di filo diviene apprezzatrile a queste elevate
frequenze.

Per lo stesso motivo tutti i collegamenti della
sezione AF del ricevitore devono essere corti e,
quanto è possibile, diretti; C16, per esempio, è
collegato direttamente fra la linguetta del ro-
tore del condensatore variabile e il punto a
basso potenziale dell'induttanza anodica del-
l'oscillatore. Qualunque conduttore di ecces-
siva lunghezza in questa parte del circuito
abbasserebbe apprezzablirnente la frequenza
dell'oscillatore e renderebbe impossibile I'ac-
cordo ai due estremi della banda.

Sarà necessario disporre sullo zoccolo della
mescolatrice un capicorda per collegare a mas-
sa lo schermo metallico della X8l.

Il condensatore di accordo C17 aveva in ori-
gine una capacità nominale di 5.15 pF, ma
dopo la rimozione di una placca dello etatore
la variazione fi capacità era tli 3-11,5 pF.

Il collegamento ilal controllo del guailagno
R27 alla griglia della V5 verrà eseguito con
fìlo schermato per evitare la poseibilità di rac-
logliere del ronzio.

I valori delle resistenze R30 ed R31 sono

30 s"t"rlone Radzo

scelti per un trasformatore d'uscita con tre
ohm di carico sul secondario. Ove questo fos-
se invece pr€visto per un valore d'impedenza
diverso. i suddetto valori verranno ritoccati
per aversi una giusta tensione di controrea.
zione.

TABELLA INDUTTANZE

Ll - I spira 0,9 mm isolato, avvolta {ra le

spire di L2.

L2 - 6 spire 0,9 mm isolato, lungh. avv. cir-

ca l0 mm.

L3 - 6 spire 0r9 mm, lunghezza avvolgimento

circa l0 mm.

L4 - 2 spire 0,9 inm isolato awoìte fra le

spire d i  L.  5.

L5 - 3 spire 0,9 mm, spaziate come L2.

L6, L7 - Ciascuna 40 spire affiancate 0,15 mryr

sm., distanti l0 mm. Entrambe le indut-

tanze sono awolte nello etesso senso e

Ia disposizione dei ocllegamenti è illu-

strata in f ig.  2.

LB, L9 - Ciascuna 35 spire afrancate 0p5 mm

sm.. distanti 6 mm. Le altre caratteri-

stiche co-me L6 ed L7.

Ll0-22 spire affancate 0,25 mm sm..

Ll l -26 spire af i iancate 0,25 mm sm.,  in due

strati di 13 epire, con presa centrale.

Distanza fra LlO eil Lll 5 mm. La di-

sposizione dei collegamenti è illustrata

in f ig.  2.
(Contínua aI prossimo nutnero).
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La rivista inglese << Short Wave Magazine > indice una seconda serie di prove tranE-
atlantiche per I'inverno 1951-1952. Non si uatta di un contest, ma di proveo alle quali viene
fatta un'estrema pubblicità negli Stati Uniti, nel Canaila e nell'Europa. Dette prove ver.
ranno efiettuate sulla banda dei 160 metri, sulle frequenze inilicate più avanti:

Le prove verranno efiettuate al sabato dalle 0500.0800 GMT il 16 e il 23 dicembre,
il 6 e il 20 gennaioo il 3 e il 17 febbraio.

Le stazioni  
'Wi 

VE chiameranno dr. r l ìe 0500-0505, 0510-0515, 0520.052;,  ecc.  Le stazioni
europee chiameranno alle 0505-0510, 05f5-0520, 0525-0530, ece.

Probabilmente la maggior parte delle stazioni W/VE si troveranno fra IB00 e 1825 kHz-
Alcune stazioni V useranno tuttavia la banda 1900-1925 kHz e 1975-2000 kHz.

Le frequenze di chiamata delle stazioni europee saranno quelle comprese {ra l7l5 e
1775 kEz.

Chi  parteciperà a questa prova è invi tato ad inviare i . l  propr io log az <<DX Commen-
tary >, Short 

'Wave 
Magazine, 55 Victoria St., London S'Wl, Inghilterra..I log devono con-

tenere tttti i dati relativi alla data, all'orao alle stazioni chiamate, alle stazioni udite, alle
stazioni lavorate, con i rapporti dei segnali in entrambe le direzionin le frequenze adope-
rate ed eventuali annotazioni.

s

A tutto il 3ù noverubrr: sono stati rilasciari i seguerrti Certificati WAI, tutti per la banda
dei  i  ] lHzr

1 .  Ing.  Roberto Ognibene, l f IR,  i l  4 apr i le 1951.
'2 - SiS. Alfonso Pon'ctta, ilAMU, il 25 maggio 1951.
3 -  Sig.  L.  Vi t tor io Lanar i ,  i lBPW" i l  3 l  maggio 1951.
4 : SiC, Antonio Soldoni, ilWKJ, il I giugno 1951.
5 " Sig. Angelo Antonelli, ilBKF, il 27 luglio 1951.
é-Sig.  Biagio Scarpaleggia,  i lSFN, ì l  27 lugl io 1951.
? - Sig. Giovanni Camauli, ilRG, il 28 agosto 1951.
8 - Sig, Gianni Galli, ifCSP, il 3 settembre 1951.
9 . Frof. Luigi De Nisco, iIMGG, il 27 settembre 1951.

l0 - Rag. Giorgio Casagrande, ilCSC, il 28 settembre 1951.
11 - Sig. Armando Cherici, iLIZ, il 2 novembre 1951.
l2 - Dr. Filippo Costa, ilAHR, il 14 novembre 1951.

l.a

La 5' Mostra Annuale del Radiantismo, organizzata dalla RSGB, si è tenuta il 28 no-
vernbre scoroo presso il Royal II6te1, Woburn Placeo a Lonilra.

' +

Secondo quanîo comunica la RSGB, sono state assegnate nel Regno Unito nuove fre-
rluenz,e ai radianti per la moilulazione di frequenza e la modulazioné ad impulso.

La rnodulazione di frequenza è pelmesea per la durata di un anno sulle frequenz€ com.
prese fra 144,5 e 1,15,5 MHz, a condizione di non interferire con i Èervizi governativi.

La rnodulazione ad impulso è consentita fra 2350-2400, 5700-5800 e 10.050-10.450 MIIz..
Sono state inoltre designate delle fette agli estremi della banda dei 50 MHz. La potenza è
limitata a 25 watt input e 2,5 kW di picco AF.

Unoulteriore banila, da:425 e 455 Mflz, è stata assegnata per le esperienze di televisione
con una massima pótenza input di 25 rr-att.

Le prove di trasmissionu i"""ur,rro escguite in collsbr,razione fra i membri della RSGÍì,
il Miuietero dcll'Aeronautica e il .Vinietelo dell'Aviazione Civile..
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75 \A/aEE
C W

P E R  2 0 , 4 0 , 9 0

Donald H. Mix, WITS - QST

Ottobre l95I

Il trasmettitore illustrato nelle figure è un
trasmettitore a tre stadi da 75 Itr grafia, desti.
nato a coprire le bande dei 20,40 ed B0 metri,
Esso è completo, in quanto comprende anche
I'alimentatore. Le induttanze sono di tino in-
tereamtriabile solo nello stadio finale. Il pro-
blema dello schermaggio è stato studiato a
fonclo in modo da ridurre al minimo sia il
lavoro che il materiale impiegato. Questo tra.
sm€ttitore rappresenta un ottimo compromes8o
fra economia e rendimento, specie relativa.
mente quello che riguarda I'alimentazione usa.
ta e il costo delle valvole.

Il circuito è illustrato in frg. l. Il condensa-
tore variabile dell'oscillatore, C7, permetté di
coprire sia gli B0 che i 40 metri con la stessa
indultanza, Louscita dell'oscillatore può essere
inviata sia rlirettamente al circuito di griglia
dello stadio finale, sia alla griglia di un dupli.
catore di frequenza quando si lavora sulla
banda dei 20 metri. Le due sezioni triodiche
della 6SN7 sono collegate in parallelo. Il du.
plicatore viene posto in circuito ed eliminato
mediante un sistema di ponticelli di corto cir.
cuito, Ciò consente di montare permanente.
mente sot to lo chassis l ' indut tanza del  dupl i .
catore, semplificando il problema dello echer-
maggio. Quando il ponticello rli corto circuito
è inserito in Jl, I'uscita dell'oscillatore viene
inviata alla griglia dell'amplificatore. Quando
il ponticello è invece inserito in J2. l'oscilla.
tore è collegato alla griglia.del duplicatore.Un
secondo ponticello inserito in J3 collega I'u-
scita del duplicatore al circuito d'entrata del-
I 'ampl i f icatore.  l l  valore del la resistenza di  ca.
todo della 6N7 è scelto in maniera da fornire
la stessa corrente di griglia di quella che si
ha lavorando sulla banda di frequenza più
bassa. Quando questa valvola non viene usata,
e6sa consuma solo un paio di mA di corrente
anodica.

Le impedenze RFC6, RFC? e le r.esierenze
R9 ed RlO sono necessarie per prevenire oscil.
lazioni parassite su onde ultra corte. L'ampli
ficatore è manipolato sul circuito catodico; ciò
permette di ottenere un'ottima nota e non po.
ne il problema di proteggere le valvole con
una polarizzazione fissa, che è inveee necessa-
ria quando si manipola l'oscillatore. Un unico
milliamperometro, MAl, può venire commu.
tato per leggere la corrente di griglia dell'am-
plificatore se è collegato in derivazione ad R?"
o la corrente catodiea se è collegato ad RB.
Il valore di Rg è regolato in maniera che la
ocala dello snumento veriga moltiplicata per 10.

L'alimentazione è classica. Viene impiogato
loingresso induttivo. Una tensione ridotta viìne
ricavata per l'oseillatore, per il duplicatore e
per lo schermo dell'amplifieatore; questa ten-
sione è stabilizzata mediante una coppia ili
valvole VRf50. Poichè gli awolgimenti ìi AT
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Fig. t - Circuito elettrico del trasmetfítore da 75 watt per grafia per le bande dei 80, 40 e 20 metti.
l l  lrasmellitore è com'pleto, in quanfo comprende anrhe l 'atimentatore, e per i l  passaggio di banda
l'unira índuttanza da íntercambiare è quel!adeJlo stadio {inale.

XTAL OsC
6AG?

3.5 0R 7 MC.

Yalori:

C l  -  ì 5  pF ,  m i ca

C2 - t7 pF, mica

c3, c4, c5, C6, C9, C10, Crl,  Cl3. Crs,
c17, C18, Clg, C20, C22, C24, C25, C28,
C29, C30, C31, C32, C33 0,00f rniruo-F,
eeramico

C7 -  335 pF,  var iah i le
C8 - 1-00 pF, mica
Cl? - 47 pFo mica
C14 - 35 pF, ceramico
Cl6 - 0,01 micro-F, ceramico
C2f - 0,001 micro-F, mica
C23 - 300 pF, r 'ar iabi le
C26, C27 - B micro-F, ?00 VL, elettr.
Rl - 68 k-ohm, Il W
R2 - 470 ohm, I W
R3 - 17 k-ohm, I W
R4 - 15 k-ohm, I V
R;. R6 - 4700 ohm, I V
R? - 100 ohmo Y2 V

3.5 .  7  0R 14 Mc

RB - Shunt {v.  testo) '

R9, RlO - 47 ohm, )/2 S/-, antind.
Rl l  -  2500 ohm, 25 W.
Ll - 7,5 micro-H: 32 spire filo 0,65 mnì su sul,.

porto 15 mm. diam., lungh. 25 mm.
L2 - 1,3 micro"H: 12 spire filo 1 mm su sup.

porto 18 mm. diam., lungh. 15 mm.
L3 - 6,3 rnicro.H: 15 spire su supporto 88

mm. diam., lungh. 32 mm. (per 3,5 ilIHzr
- 2 miero-H: 9 spire su supporto 38 mm

diarn. ,  lungh. 38 mm (per ? ùIHzr
-  0.8 micro-H: 6 spire su suppor lo J8

mm diam., lungh. 50 nm
L4, L5 - Imped. filtro 2,3 II, 150 mA
MAl - Milliamperometro 25 mA
Rl'cl, RFC2, RFC3, RFC4, RCFS _ 2,5 rnT{
R F C 6 , R F C ? - l m i c r o - H

RFCB - 2.5 mH

Tl -  Trasform. a l imenraz.  2X600 \ ' ,  200 nrA;
6 , 3  V , 3  A ;  5  V , 3  A

\R Statri lovolr VRl50.

L4

t0?

t
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e di accensione sono sullo stesso trasformator€,
è necessario togliere la lensione anodica al-
l'oscillatore durante la ricezione, interrompen.
tìo il collegamento fra il centro dell'awolgi'
mento -A.T e la massa. Con il commutatore Slb
verso sinistra nella fig. l, i filamenti sono
accesi ma la tensione anodica non è applicata.

Nella posizione centiale entrambi i circuiti so'
no aperti. Col commutatore verso destra en-
trambi i circuiti sono chiusi e I'apparecchio
è in trasmissione.

ll sistema di c.ostruzione adottato dall'Autore
è chialamente visibile dalle foto ed esso è
stato studiato in maniera da operare un efr"
ciente schermaggio, particolarmente dell'ampli-
ficatoie di potenza. E' questa una condizione
indispensabile se si vogliono eliminare le ir-
terferenze alla racliodifiusione ed alla televi-
sione.

Viene impiegato un grosso chassis di base
sul quale è montata l'alimentazione e l'exciter,
rnentre I'amplificatore di polenza è montato
in una scatola costituita da due ehaesis fra di
loro incernierati e disposta nella parte ante-
riore dello chaseis dì base. Per consentire una
adeguata ventilazione si è proweduto ad un
certo num€ro di fori in corrispondenza delle
due vaìvole 807. In questa maniera si è otte.
nuto un buon ieolamento elettrico e termico
fra l'o stadio finale e I'exciter.

Lo chassis di base misura cm 32,5 X 42,5 X
î"5; esso è dimensionato con generosità, so-
pratutto per lacilitare la filatura con filo scher.
mato, che non è facile eseguire quando lo
spazio è ristrètto. Tutti i componenti del-
I'oscillatore e del duplicatore sono schermati
isolandoli nella parte inferiore delio chaesis.
Poichè l'amplificatore deve essere accessibile
per il cambio delle induttanze, è stata scelta la
disposizione prima indicata. I due chassis su-
perior:i hanno le dimensioni ili em 17,5 X 30 X
7,5.

Daì punto di vista delle interferenze è molto
importante che lo strumento sia schermato nel.
la sua parte posteriore, e loAutore ha adoperato
allo eeopo uno schermo rettangolare d'allumi-
nio. Le due induttanza dell'exciter Ll eil L2
sono salalate direttamente ai terminali dei re-
lativi condeneatori d'accordo. Gli zoccoli delle
due 807 6ono montati in maniera tale che i
loro terminali di griglia (N. 3) siano il più
possib i le v ic in i .

Terminato il moniaggio ed applicate le ten'
sioni, le valvole stabilizzatrici devono illumi'
narsi. Ove ciò non awenisse e non siano stati
eseguiti errori nella filatura' il valore della
resistenza Rll dovrà essere abbassato finchè
queste valvole s'illuminino. Il trasmettitore
verrà anzitutto accordato sulla banda degli B0
metri con C7 posto al massimo della sua ca-
pacità ed 52 commutato per leggere la cor-
rente di griglia; abbassato il tasto, si regolerà

J! sercziore Rad'io

C7 sino ad aversi la massima leltura nella eor-
rente di griglia: questo sarà il punto di riso-
nanza per la banda degli 80 metri. Quindi la
capacità di C7 verrà ridotta fino ad oltenere
una seconda lettura della corrente di griglia:
ciò corlisponde al punto di risonanza per la
banda dei 40 metri. Se si dispone il ponticello
di corto circuito per l'operazicne su 20 metri,
acrordando C7 s i  eercherà,  la r isonanza per
la banda dei 40 rnetri. Si abbassi quindi il
tasto e si regoli CÌ4 pel la massima letttra
della corrente di griglia. Inizialmente questa
lettula potrebbe apparire bassa, ma essa diven-
terà normale ritoccando la regolazione di C7.

Una volta assicuratisi che l'exciter lavora ror-
malmente si potrà rivolgere l'attenziorre verso
I'amplificatore. Si inserirà l'induttanza della
banda degli B0 metri, si regolerà C7 per avere
la massima lettura della corrente di griglia su
questa banda, quinrli si qommuier'à lo siru-
rnento in maniera da leggere la corrente ca-
todica. Tenendo il tasto abbassato si accordi
C23 alla massima capacità e quindi lo si ruoti
lentamente indietro ricercando un rli;r nelia
corrente catodica. Il primo dip che s'incon-
trerà indicherà la risonanza sugli Btl rnelri"

Questa operazione verrà ripetuta per le aitre
bande, sempre regolando in un primo ten-
po C23 al suo massimo valore e quineli ruofan'
dolo fino a trovare il primo dip nella corrente
catodica.

La tabella ehe segue da un'idea delle letture

medie delle correnti e delle tensioni del tra-

snìet t i tore desrr i t to:

Corrente anodica oscillatore: 5-10 mA.

Corrente di schermo oscillatore: 4-5 mA.

Tensione di schermo oecillatore: Il0-130 Y.

Corrente anodica dupl icatore (esclusot :  2 m-{ .

Corrente anodica duplicatore (incluso): l4rtlA.

Corrente di  gr ig l ia dupl ieatore:  2,3 mA.

Polarizzazione catodica duplicatole: 90 Y.

Polarizzazione di griglia duplicatore: 35 \i.

Polarizzazione totale duplicatore: 125 \i.

Corrente di  gr ig l ia ampl i f ic .  (car icato) :  ]0mA.

Polar izzazione di  gr is l ia ampl i f icatore:  50 \ .

Corrente di schermo amplificatore (caricatoì:

22 mA.

Corrente anodica amplificatore, per ?5 watt:

1ó5 md.

Corrente catoùica amplificatore, per ?5 rvatt:

200 mA.

Corrente anodica {uori risonanza: 220 mA.

AT alimentazione, con tasto aperto: 130 V.

AT alimentazioneo con tasto abbassato e l"am-

plificatore caricato a 165 mA: 460 \r.
o



B O I T E I T I N O  M E N S I L E  D E I - T A  S E Z I O N E  A R I  D I  M I I A N O
Redoz . '  V ia  Camper io ,  l 4  M ILANO -  Te l  89 .ó5 .32Anno  lV  N ,  l 2 -  D i cembre  l 951

IL PROBLEMARADIANTISTICO
I1 16 novembre mentre Ia marea turbinosa del Po sommergeva città e vil-

laggi del Polesine, un oscuro OM, portatosi col suo < baracchino > sulla cima
del campanile di Cavarzere dava vita a quel Servizio Emergenza Radioamatorir
(S.E.R.) che in breve tempó diveniva un mezzo prezioso per gli Enti e le
Autorità per prowedere rapidamente ai soccorsi di urgenza alla popolazrone
ailuvionata.

All'appello dell'OM di Cavarzere , risposero immediatamente gli OM di
molte città italiane che prowidero così a stabilire rapide comunicazioni radio-
fonichè fra i centri di assistenza e le località colpite dall'inondazione.

Vigili del Fuoco, Croce Rossa, Ministero degli Interni, Magistratura delle
Acque, R.A.I., Autorità Comunali, tutti si servivano di questo servizio messL)
così inaspettatamente, ma pur tanto tempestivamente, a loro disposizione dagli
OM ital iani. '

Trasmettendo nelle condizioni più critiche (alcuni con I'acqua in casa sino
al primo piano) tutti hanno assolto ad un compito di tangibile solidarietà
umana. Ad essi, e segnatamente agli OM che operarono nelle zone allagate va
la nostra ammirazione ed il nostro plaúso, unitamente alla speranza che que-
sta loro attività abbia contribuito a dissipare negli ambienti g'overnativi quella
prevenzione che sempre hanno dimostrato verso la categoria degli OM.

Purtroppo le restrizioni ministeriali hanno messo i nostri OM in condi-
zione di essere impreparati ad un servizio di emergenza, e si deve solo al Ìoro
entusiasmo e alla loro volontà se in brevissimo tempo essi si sono potuti
mettere in grado di organizzare un servizio del genere.

Sia sufficiente ricordare tutte le disposizioni restrittive in materia (144
MHz - 3,5 MHz, divieto assoluto di stazioni mobili) che limitano ed avviliscono
I'attività dei nostri OM, ponendoli a un livello tecnico di gran lunga inferiore
a quello dei dilettanti di paesi meno civili del nostro.

\
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fofa poichè il progresso tecnrco non puo

essere fermato da illogici ed anacronistici

i rnpacci burocratici .  conndiamo che la

questione radiantistica italiana venga

presto riesaminata e una volta per sem-

pre risolta con soddisfazione generale'

riparando a un trentennió di leggi e de-

creti legge febtrittivi della libertà di ri-

cerca scientifica, alla quale invece hanno

libero accesso gli OM del resto del mondo.

Fra tre mesi sarà Presentato ai due

rami de1 Parlamento, per la discussione

e l'approvazione, il nuovo regolamento sul

radiantismo che da diversi anni è in La-

boriosa gestazione presso it Ministero

P.P.T.T.. Questo regolamento, che dovre!-

be essere il << non plus ultra > della ela-

borazione, ovverossia la quintessenza dei

migiiori regoiamenti stranieri in materia.

contiene in verità non pochi guai per i

nostri OM.

Basandosi sul fatto che in molti paesi

stranieri gli OM sono tenuti a dare un

esame di grafia, si vuole imporre ai no-

stri un analogo esame per la concessione

delle licenze definitive, senza tener conto

di diversi importantissimi fattori contrari

a detto esame.

Mentre esso da una parte puo ritenersi

generalmente utile (ottimo per il Mini-

stero della Difesa per avere elementi ad-

destrati gratuitamente), dall' altra cozza

contro enormi difficoltà che ci è facile

elencare. Premesso che il radiantismo ita-

liano ha pochi anni di vita semilegalizzata

e che quindi Ia generale impreparazione

alla grafia dipende unicamente dalle leggi
proibitive in vigore dal 1925 ad oggi, si

arriva facilmente alle seguenti constata-

z ion i :

1 - In ltalia non esiste nessun corso di

radiotelegrafia via radio.

2 - Detto corso, anche se venisse pro-

mosso da un ente interessato, sarebbe

contrario alle attuali norme di legge in

materia.

3 - Esistono in tutta la Repubblica poco

più di una decina di scuole R.T., quasi

tutte con tasse di frequenza superiori alle

lft e oen,ttct'nquem'Llo. semestrali.

36 s"t""tone Rad.io

4 - È assurdo pretendere che OM an-
ziani diano un esame di grafia quando

non harìno nè i1 tempo nè la necessaria
attitudine ad apprendere l'alfabeto Morse.

5 - Gli OM residenti nei piccoli centri
si troverebbero nella materiale impossi-
bilità di frequentare scuole R.T. che han-
no sede nei centr i  maggiori .

6 - Quelli residenti nei centri maggiori
invece potrebbero frequentarg i corsi solo
se in grado di pagarsi le onerose tariffe
delle esose scuole R.T. (una simile pre-

tesa oltre a tutto sarebbe immorale).
La Sezione Milanese dell'ARI propone

una soluzione dell'annosa questione ra-
diantistica in tal senso:

Concessione da parte delle Autorità:
1 - Di un esame di grafia a 40 carat-

trei, 12 mesi dopo I'entrata in vigore del
nuovo regolamento. Obbligatorietà per

detto esame per tutti gli OM di età in-
feriore a un limite da determinarsi.

2 - Di un'autorizzazione aI1'ARI, affin-
chè mediante una propria stazione possa

trasmettere comunicati, nonchè un corso
di radiotelegrafia.

3 - Delle bande 144-146 MHz, 50-60
MHz e 3,6-3,8 MHz, limitatamente a sta-
zioni controllate a quarzo.

4 - Del riconoscimento di stazione atta

al Servizio Emergenza Radioamatori (con

apposito regolamento ed appositi capito-
lati circa le apparecchiature) e relativa
licenza per stazione mobile.

5 - Di una apposita frequenza per svol-
gere il S.E.R.. analogamente a quanto è

stato fatto per il Servizio Soccorso Aereo.

6 - Di una potenza input massima di

300 watt.
Persistendo invece neli'attuale stato di

cose, all'entrata in vigore del nuovo re-
golamento, possiamo valutare che ci sa-

ranno in Italia non più di 150 OM auto-

ùzzali, iI che vuol dire anche 150 soci

tra ARI ed RCA e svariati milioni di in-

troito per tasse di licenza in meno.

Non ci resta quindi altro che augurarci

che il buon senso non difetti a chi è pre-

posto ad aîgarrizzaîe ed a disciplinare la

attività radiantistica italiana.
I lTE
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Due anni or sono I'Autore aveva descritto
per Ia prima volta l'antenna a dipolo TFD,
<< terrnínated Jolded dipole >.

Quest'antenna ha una caratleristica omnidi.
lezionale ad un rapporto di lrequenza di 5-6 a l;
quindi con una sola di queste antenne è pos-
sibile il lavoro su tre, fino a cinque, bande
dilettantistiche.

Quest'antenna è particolarmente utile per gli
impianti di emergenza" specie nelle bande di
frequenza più basse. I vanta-ggi che essa pre-

senta sono i seguenti:

I - Un'antenna è tutto quanto è richiesto per
il lavoro su diverse bande.

2 - Per la sua erezione è necessario un solo
punto elevato,

3 - Lo spazio richiesto per l'installazione di
questa antenna è inleriore a quello occorrente
trler unÍr fomune antenna a mezza onda.

Fondamentalmente, que8ta antenna è I'ipote.
nusa di un triangolo rettangolo, un cateto del
quale coincide con ìa linea tli terrao come è
illustrato in fig. 1.

La spaziatura in cm fra i conduttori del di.
polo è uguale a 300 diviso la {requenza in

Fig. I : Antenna lFD, { terminated {olded
dipole ', che è i l lusrrata in quest'articolo dal
suo idealore. Quesl'anfenna accoppia le di
mensioni ridolle con la possibil irà d'impiego
su una vasla banda di frequenze.

T F D
l lHz. Ia lunghezza di ciascun ranro è ugnale
a 5000 tliviso Ia frequenza in MHz. La reei.
stenza terminale dovrà avere un wattaggio egua.
le al 35 % della potenza input dello sradio
finale ed un valore resistivo eguale all'impe.
denza della linea tli alimentazione. solitamente
600 ohm.

Dette formule valgono per la frequenza di
lavoro più bassal un'antenna cosi calcolata ehe
lavora bene sulle bande dei 10, 11, 15, 20 e
40 metri, avrà una lrnnghezza di 14,10 metri ed
una spaziatura fra i fili di cirea 42,5 centi-
metri

Nel corso degli ultimi rnesi vi è stato un
particolare interesÈe verso l'antenna TFD e
sono giunte all'Autore le segnalazioni dei sue-
cessi ottenuti con questo tipo d'antenna. Dal
canto suo I'Autore ha coatinrtato Ie prove e
le misure, che hanno confermato che le lor-
mule per la lunghezza e per la spaziatura. a
suo tempo enunciate, erano esatte. L'unica mo-
difica ai dati iniziali è che I'angolo d'inclina.
z ione di  questa anlenna non è cr i t ico.  Qualun.
que angolo da cirea 20" a circa 40' consentira
una irradiazione omnidirezionale; ciò rende
ancora più flessibile questo tipo el'antenna.

Leo Carreras, W3EC, segnala ehe un'antenna
di questo genere è stata usata per oltre nn
anno unitamente ad un triìsmettitore < TCC >
deÌIa Marina ila I kV, su una gÍìÉrrìra di {re-
quenze da 2000 a 18.000 kHz. ottenendo risul-
tati superiori di quelli ottenuti usando varie
antenne per le diverse bande.

I l  conrandante H. E.  Thomas" W3AIL.  ha
conrunicato che guattro di queste :ìntenne \-en.
nero erette presso ìa Stazione Navale di Long
Beach, Cal i fornia;  Ciascunr i  TFD era col legata
ad un trasmettitore cliverso" ehe venne usato
sull'inlera banda di lavoro dell'antenna, otte.
nendo eccellenti risultati. In fig. 2 è illustrato
il diagramma di inadiazione dell'anlenna TFD.
riferita ad un'antenna 1\{arconi adoperata in
precedenza.

Le più interessanti osservazioni sono stal€
inolîrate da Yasuhiro ltahashi, ingegnere prea.

G. L. Countryménn, WSHH - CQ '_ Novembre t95t
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so l ia Kyushu Elect l ic  Communicat ion Burelr i
I  Giappone ) .  Dopo esaur ient i  prove I ' ing,  I ta"
ha:hi  ha raccornandato l ' impiego del la TFI)
per tutte le stazioni costiere, di ernergenza e
t{omestiche installate presso f isola di Kyushri.

In hase ai  suoi  esper iment i  la TFD si  è d in io.

strata superioie ad un'antenna << Zepp >> ed
rna doublet & nìezza onda" adoperate plece-

dentemente. OItre alla precipua caratteristicit
di una notevole ampiezza di banda, è staìo
altl'esì misurato un aumento del segnale ila '1

ad I db nelle r-arie direzioni.

L'-'Lutole dal canto suo lìiì ottenuto eccellenti
risultati pratici da questit întenna. Il maggiore

vantaggio per molti r:adianti che non hanno la
poesibilità di installare diverse antenne è rap-
presentato dal fatto che non è richiesto che un

solo punto elevato. La lunghezza proiettrìla

sul terrenoo netessaria per il lavoro sulle ban'
de degli 80 e dei 75 metri è di 24 metri, e di
cirta 13 netri per il lavoro suih banda dei

40 mett i .

Lnoantenna calcolata per gli 80 metri îunzio'

nerà egualmente bene sui 40 e sli 20 m, men-

tre nn'antenna calcolata per i tr(} metri darà
eccellenti risultati anche sulla banda dei 10

rneir i .

Fig .2  -  D iagramma d ' i r rad iaz ione de l l ' an '

tenna TDF conf ron ta lo  con que l lo  d i  un 'an '

lenna Mar (on i  ad  un  quar lo  d 'onda.  R i leva-

menfo  esegu i lo  da  W3A|U.

3E Se le : ro i re  Rocho

t a  S T O C K  R A D I O  6 v v e r l e  l 3  S p e l t .  C l i e n r e  a  c h e

o l l a  g o m m a  d i  a p p a r e c c h i  9 i è  e s i s l e n l Ì ,  e  p r e c  s 6 -

mente  r  518 -  523.2  -  523.4  -  524.4F s ì  è  o ra  ag-
g i u n t o  i l  n ! o v o  l i p o '

M O D . 5 1 3 . 2

p o r i a i i l e  d i  p i c c o l e  d r m e n s i o n i  ( c m .  I  I  x  l 4  x  2 5  )  '

m o b i l e  i n  r a d i c a  c o n  f r o n i a l e  i n  p l a s Ì i c a .  C i r c u i l o

s u p e r e f e r o d i n a  a  c i n q u e  v a l v o l e  R i m l o c k  a  d u e  g a m -

m e  d  o n u a  (  n e d i e  e  c o r l e  ) .
A n c h e  q u e s t o  r i o ^  v i e n e  t o r n i t o  s o l t o  f c " m a  d i  s c a -

t o l a  d i  n c n l 6 g g i o .  A  r i c h i e s l a  s ' i n v j è  i l  l i s t i n o  d e l l e
p o r t i  s f ò c c a r e ,  d e l l e .  s c o l o l e  d ì  m o n l a g g ì o  e  d e g l i

a p p a r e c c h i .

STOCK RADIO - MITANO
VIA  PANFITO CASTALDI ,  I 8

TTLEFONO 27 .98 .3 ' t



V ]A  S O L A R I  N .
M I L A N O
TELEFONO N.48.39.3s

T ip i :

A 5 2 2 - 2 G a m m e e F o n o

A  5 2 3 - 3  G a m m e e F o n o

A 542 - 4 Gomme allar-

.  ga le  a  Fono

GRUPPI NUOVA, SERIE 5OO
per medi e Piccoli ricevitori

I  Piccolo ingombro

I Elevelo rendimenlo

t Basso eoslo

Selezione Radio 39



R A D I O G O N I O M E T R I A

A D  U S O  R A D I A N T I S T I C O
j

Ralph V. Anderson, W3NL - CQ - Novembre t95l

[rn dispositivo radiogoniolnetrico presenta diversi punti dointeresse in cluanto coì]sente
non solo di tleterminare la direzione di proveuienza di un scgnale ma altlesì di localizzare
sorgenti di interferenza, particolarmente gli apparecchi di diatermia. In figura sono illu.
strati due dispoeitivi, il prirno comprendente uno stadio di amplificazione di alta frequenza
e il secondo da r:ollegare direttamente all'entrata del ricevitore. fl primo tipo è senz'altro
tla pre{erirsi perchè conferisce buona sensibilità al dispositivo.

La spira è eseguita con ca\.o coassiale, tubo di rarle o qualunque altro rnateriale con.
veniente. Non vi sono particolari critici e non vi è da eseguire alcuna regolazione, Le di-
rncnsioni indicate sono per la banda dei l0 metri; per adattare il dispositivo su altre bande
potranno venire aggiunte o tolte delle spire. Per conoscere la frequenza di r.isonanza delia
spira si awicinerà wn gríd-dipper in prossimità al tratto non schermato della spira.

Il telaio del eecondo apparecchio è realizzato con della piattina di 300 ohm d'irnpe-
denza e verrà portato in risonanza tagliando poco alla volta le estremità libere della piat-
t ina (X).

Usando questi dispositivi il contlollo di sensibilità del ricevitore assune molta impor-
ltnza, in quanto con la Eua corretta manovra si potranno determinare rnolto esattamente i
*rinimi; è bene in ogni caso servirsi dell'S-meter ilel r:icevitor.e.

Dirpositivo radiogoniometrico con
stadio di amplif icazione AF, i l  qua.

le conferisce al sislema un'elevala
sensibilhà.

2OOa

Disposil ivo radiogoniometrico piir

semplice che viene applícato di-

re|tamente ai morsetfi anlènna-

terra del ricevifore, Esso è adatto
per ricevilori più sensibil i .

Clip frec ends (maúcd X)
unlil loop luncs lo fregr*ncy.

c

- -l--'
rpp,J,. ro"
ae -trlr."

I, ,J_---

390 n

A p p r o r ,  l ó "
t o r

? g - 3 0  n c s .

tq$ serca,one Radio



R A C C O R D I  P E R  C A V I

N .  6 2 9 7

6297 - Spiao tipo Amphenol per trltccco covo

cocesiale coo isolamenlo irr poli lene.

Diam. 8 mm.

6296 - Preso dc telcio per spinc 6297

631,1 - Gíuato volanlè pèr covo cooesicle in
polifene.

GIUNTI  PER MICROTONI  I
CAVI SCHERMATI

ó304 - Atlccco do telcio o tre dltocchi

8305 - l l t lqcco dc telcrio c qu<rllró crtlacchi

6306 - Spinc con giunlo c tre cllocchi

8307 - Spinc coo giuuto s quattro ctlacchi

6908 - Attocco volcnle o tse allccchi

6809 - Altocco volqnle q quoftto cltacchi
N.  ó3r4

W
N. ó29ó

M .  M A R C U C C I  &  C .
VIA FRATELTI  BRONZETTI N.  37 M I L A N O TELEFONO N 5 .27 .75

Lc ditlo F. A. R. E. F.

qggiunge qllo coteno

ò l ie to  d i  onnunc ic r re  che uno nucvd c recz io le  s :

dei suoi modell i :

G E M M A
l 'cppqrecchio di clagse
l'cppsrecchio poilolile

I 'cppureccbio el ptezzo più conve-

aiente

Supere terod ina  a  5  va lvo le  R imÌock
(ucH41 -  uAF42 -  UAF12 -  UI . r1  -  uVJ l )
2  g  rmme d 'onda.  a l topar lan te  in  A ln ico  ' r '

Tens .  p r imar ie  1 t0 ,  125,  110,  l6 l - ) ,  220\ '  , l i

Mob i le  in  hache l i te  s ianrpa ta  in  c t ' lo r i :

Amaranto ,  Avùr io  e  G, ig io  per ia

Dimens ion i  2 i  x  10  x  1à  cnr .

Quadrant r  c t r l .  7 ,òxS,2  d i  fac i ìe  le t tu fa

Te la io  in  fe î ro  s taguato  -  Var iab i le  Ph i l i ; ; s
Anclrc questo modello viene fornil.. sil
r i(hieste in smtola di monfaggio.
Illustrazione e lîstini prezzi a rithiesra

Ai lellori di quesla pralicato uno sconlo speciale del 5,, 'r Prezzo L.|4.OOOrivisla verrà

ORGAÍ \ IZZA,Z ION E

MlLAN0, Largo [a foppa,'ó - Iel. ó3.11.58 TOR|N0, Yia

F.  A .  R.  E .  F .

S. Domenico, 25 - Iel. provv. 8.55.2ó

Seleziane nadio 4'l



-=.-l/,ura* Qsd'b
M I T A N O

VIALE PIAVE, I4 -  TELEF. 79.35,05

I

STRL;T{ENTI DI
ùTISURA

I

SCATOLE MONTAGGIO

I

ICCTSSORI
E FARTI STACCATE
PER RADIO

I

Costruttori ,  Riparotori ,  Rivendilori ,

richiedeleci il [atalogo Generale l95l

SERGIO CORBETTA
M I T A N O

Piaua Aspromonte, 30 - Telef. n. 20.ó3.38

a

Medie frequenze 467 kHz

G r u p p i  4 F 2 , 4  e  l 0

gcrmme - Medie frequen-

ZE FM IO,7 MHZ

R I M L O C K

i,lollelte di contatio: Lega
d t  < t B a r i l i o > I I O U A L

9 piedin i

E S P O R T  A Z I O N E
in lutta [uro[a eil in U, $. A.
fornilore della $[elt, Philips

Esecuzione nrateriaf e isolanfe:
T A N O E N D I I , Î A

l i l l l { l A î U R E
7 o ied in i

Ftimaria labbrÈca europea di

G .  G A } I B A  &
Sede '  V ìa  G.  Dezza,  47  -

S fob i l i rnenr i  :  MILANO -  V ia  G.

Fer valyole radiolonache

M f t A ì t o
44 .330  - ' 44 .321

BREMBIL IA  (Be rgamo)

r r i F F o t l i

Co.  .
Tel  e fono N

Dezza, 47 -

i f  Sekzìone R.adìo



CAMERA DI RIVER.
BERO ARTIFICTALE

Herberi Michels - R.adio & Tel. News - Novembre l95l

Lr r  inpo l tu l te , tc ressor io  per :  g l i  s iud i  d - i  r r id iod i f l i r s ione.  t i i  reg is t r t l z ione,  per  le  s t l to le

d i  rec i taz iàne,  ecc , "  è  l "  " , r , r , " rn . l i  r i ve , ,bero ,  Ì r t i f ì c ia ìe .  In r l lo r tan t i  s taz ion i  d i  rad iod i f iu '

- i ione  adoperano a l io  i { ,1 )?v ,  r ln j t  "1 .q117x  - .pec ia lo ,  l r ing l r  e . l re t t i l .  co l l  1 ì l ì  a l topar l i rn te  i rd  r in

es t r€ r ro  e  un  rn ic ro{ono r l l ' a l t ro .  ì \1 [a  t lues te .  so l l z io r te ,  r ' r ) ine  ò  e r idente ,  non è  cer ta l ren te

ìa  p i i r  econorn ica .
L1a canrera dì riverbero artif iciale può venire invece re*lizzttl i t ( '{!r l ttì11ì spesiì t i l i t 'alt lo

che e leva ta  e  jopr l tu t to  non r i ch iedere  rno  s l raz io  r l ,pos i to .  i , ) l i  e f ie t t i  che  s i  o t tengono

sono i . l  p iù  de l le  r * l te  p i r ì  rea l i s t i c i  d i  r lue l l i  r 'he  s i  o t tengono usando una appos i ta  s t i rnza .

Per cosÍruire |n c,.,rre., 11i riverbero arti l i t iale futl{! r-l..tanto occorre è una molla tl i

ircriaio, un tl iafranrrra 1;r-r ì ' ì;:cisione rl i dis"-Ìri. nn it ' ich.lrp. nonchè un tmpli lìcatore ron

?0 db  d i  gua i lagno ed  r ln r  p r r tenza d ' r rsc i l r t  d i  5  \  '

{_a . , l i s 'p , rs iz ione d , t  adot - ta re  è  i l ì r r , . l r r - r t i r  ne l ln  l igu tn .  L 'usc i ia  de l  p i r i i -up  v iene, : t ' ì l r : '

ga ta  a l l ,en t ra ta  de l  me: t ' , : , lu to re .  i i  l i ve l l c  d"usc i ta  de l la  t 'an+: r r t  d i  r i r -e rbero  snrà  le t rL t l t t  r t

e i rca  -  70  t lb .

L r ia  p r .ecauz ione i rd ispen.ab i ie  è  r lL re i la  i ! i  ass i t r r r l rs i  c l le  h  mo l l t  non l tossa  s* ! t i re

v i i r laz ion i  n te r t  r ln i lhe  dovute  t t l  i i 3en t i  es t ' : r r l i

9 P i I N C  S H O U L D  B E  A E O U Ì  ] : ì O
r É E î  L O r { c ,  a N o  S U S P E T O € 9
w t î H  R u S g € R  B A ! 0 S  A T  , : i l o S

\  r lues l r  scopo eJ- r r  v iene te : t ì l l t t l  sospes l  1 Ì '1 ' -

t l i rn ie  t lue  e las t i c i .  Le  p l r t iue  d i  acc i : t io  i le i

d u e  d i r f r ; r r r : i n i  r , ' r t r , , i n , '  - . , l d i t r e  ; l i r e l i i l r i i - : ì l c

ruil ir molla pr-irna antorr di ln*ntare i ciue

d ia f ra l lm i :  r ru ind i  i  due  d ia f rammi  vengono

ness i  r re l la  g ius ta  pos iz i r tne  e  le  p i i ; : i . i ne  qe t r '

gono fisset.: nelle rispettive sedi. Nel f is' ' ,r le i

i l ue  d !a {na t r r r r i  ' i i  l a rà  a t tenz ione che ess i ; ,o t r

vengano so [ec i ta t i  meccan icamente  in  nessuna

d i r r z i o t r e .
l,rr lrt,lla ed i due dia{r:arnlni sono sùl}For-

t r t i  r r r * , l i ao te  una  s t r i s c i a  d i  acc i a i o  spessa  3

mrr e lrritgrr circa 60 . r'm, ripiegata atì [ .

E ' ; t i r to r isalo i t r  questa appl icazione I 'accia io

per d iminuire per ( luanto possib i le le v ibrazio-

ni  dorrr l l  i ì  (  i fuse eslerne.  Nel  supporto sot lo

Selezione Rodìo (J



praticati due Îori per il pass-aggio delle puntine, distanti circa 12,5 cm dalle estremirÍà.L'autore ha adoperato come diàiramma di incisione un ripo ;;;";;;"o "on B ohm di im.pedenza, mentre che il pick-up era un vecchio tipo RCi con 200 ohm di impedenza, inq:antg- per-il ca-so specifico era richiesta o.ru ,o"gérrtu a h"ssa i-p.,l""ru; qoul*qo" oit"oripo di pickup lavorerà egualmente bene. Poichè la lunghezza- aàrie-lì" puntine è supe-riore a quella delle normali puntine fonografiche, si potrà""i"uuu"i"ìu ilue spille da balia:i1 gsni caso è importante che-.esse siano iemperate. ia molla a "o.titoiu da filo di acciaio
$i,l_l-.Íi 

spessore, ha un diametro di 6 m^m e circa 5 spire per cm. Rilasciata, Ia rn,oìla
e runga )u cm.

Una volta realizzata questa camera di riverbero artifieialeo si tratterà di acquistare ,naeerta pratica per ottenere i migliori effetti. In vari casi gli efiltti piri, i""fi*ii"i-;a;;;;g;;;
Bsando due microfoni disposti di fronte alla persona o ill" .o"g".riJ,o"o.u. Un micro{ono
è collegato direttamente nel pannello di mescilazione mentrc Ì'iltrJ J-collegoto allo sleasopannello attraverso la eamera di riverbero.

S I S T E M A
B I F O N I C O

SEMPTIFICATO
G. Borched - Radio Electronics _ Neysmgye t95l

Il circuito illustraro in figura costituisce un sistema bifonico che rappreeenta u5,ottima
soluzione per i ricevitori più economici ehe hanno una pretesa di alta {eàeltà.

RYTH8 , ]N  M \ \UF  AC IURING
U I A l - T H A M ,  À / t A S S . ,  U .

Tl è il normale trasformatore druscita tlel
ricevitore o amplificatore; il sr.ro secorrdario
non r . iene usalo.  T2 e TJ sono.dei  p iccol i  t ra.
slorrnatori d'uscita e l'impedenza primaria ili
ciascnno di essi è eguale al valore dell'impe-
denza  l f r a  l e  p l acche r  con r i g l i a t o  pe r  l e  r . : r l .
vole usate. Rl serve quale rontrollo di tono e
taglia le frequenze più elevate deì canale dei
bassi. L'Autore impiega un potenziornetro dl
0,5 M.ohm, ma probabilmente valori inferiori
danno miglioli risultati.

||fitUO[I PIN TI|TTI II
Trasmìlfeati. - Raddrizzalnici - Slabìlizzalùci

Rícevenli - MinÍalara " SubmìnÍatura

Magnef.an - Klyslron - Thyralron

Rappresenf6n le  esc lus ivo  per  l '  l 16 l iB

SIRPLES s.r.t .  - Corso Veneria 3l - Milano
Telefonl 79.19.85 - 79.12.OO

8  I N C H
WMFER

6 INCH
rw€Et€R

l ppiltflit0ill

co.
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I N D T C E  P E R I [ATENIE
A T { N A T A t 9 5 f

-{ùTe\Ntl

Una Rotarl  per l0 e 20 m.
Proteggete la vostra arìtennil t laì {ulmini
Dummy antf;nnx
{n[e nnr per r {ue banr ie
Stub {ìitro criassiale
.\dattatore d'irnpedenza
\nterna rn i ret t i r -a non rot i t t iva uer l0 e 20 m
-{dattamento d'irnpedenza automatico
l3earn per 2{l ru
{niennn l)iscon"
{n tenna  TFD

BASS.! FiìEQr ENZ.\ H REctsTH,\ZroNE

Musica per i  p iù p icc in i
lirr corlpressore logaritmico
Amplificatore per automobiie da 20 W
I l  <  W i l l i amson  >
Ampl i l ìcatore di  BF per registrazione nragnet i ta
Registrazione magnetica
Costruitevi il << Bass Reflex >
.A,mplificatore BF con curva di risposta regolabile
< Ba-os Refler >, teoria e calcolo
Ripariamo un magnetotono
Interfono
Carnera di riverbero artificiale

ELET'I 'ROMEDICALI ED ELETTROMT;SI(lr \LI

Contlol lo del l 'anestesia locale rnediante onde ceretrral i

1 3 0
1 4 3
4 3 8

39
t o

43
t+

26
36
1+
J J

J

i
8
9

l0
l 1
t2
t2

Organo Elettrcnico
E{ le t to  d i  v ib ra to  per  ch i ta r la  e le t t r i c r
Musica elet t ronica pel  quat t ro
Ampl i f icatore I t t ' r  f is io logi , r
Un otofono
Organo Elettronico in rniniatura

frurrnoxrcl

T i r o  a  s e g n o  l o t o e l e t t r i c o

La valvola della menoria

Controllo elettronico dei motori

Fortiere elettronico
Re lé  aeus t i co
L)íspositivo per la chiarnata alrtomrtica
IntÈrruttore elettronico a t€mpo

t u
I 2 2
2 2 4
4 t 4
6 2 3
7 2 0
7 2 7
8 1 4
e t 2

l0 4l
l l  29
12 43

20
14
I I

2(l
26
l 2
t t

I
2
ù
3
6

. l

l l

I
I

6
;
7

Ì l
6

l 3
2(l

4{
L2
z )

45



Pubblicità animata per la vetrina
Suggeritore elettronico
Radio-Astronomia
Il Photo Timer
Interruttore acustico
La eamera di ionizzaziote
Un portiere elettronico

OI{DE ULTRACORTE E MICRO.ONDE

Osci l lator i  a cr is ta l lo per Onde L! l t raCorte
Trasmettitore per i l2l5 MHz .
Propagazione troposferica delle OUC
Un indicatore di campo per OUC

RiCEZ IONE

Circuito convertitore ad alto guadagno
Semplice sintonizzatore FM
Convertitore a cristallo per i 2 metri
Ricevitore tascabile
Ricevitore portatile ad alimentazione mista
Ricevi tore tascabi le economico
Il < Syncrodyre >
ilIigliorate la risposta del vostro ricevitore
Efficiente convertitore
Il rivelatore ad induzionc
Convertitore per tre bande
Riceviotre tascabile
Ricevitore per FM
Ricevitore tascabile
hluovo circuito BFO
II < Sienal Slicer >
Nuovo circuito FM
Ricevitore a batterie a due valvole
Ricevitore non comune
Ricevitore FM
Radiogoniometria ad uso radiantistico

STRUMENTI DI MISURA E MISI]RE

Generatore RC a battimenti
Moilu-lometro applicato al ricevitore
Generatore modulato e wobbulato
Generatore di onde quadre
Oscillatore motlulato 100 kHz.200 MHz .
Un nuovo metodo per la misura del Q .
Audiofrequenzimetro elettronico a ìettura diretta
Il < Subtractor >>
Osci l latore modulato
Comparatore di frequenza
La taratura dei  r icevi tor i  mediante i l  Wobbulatore
Un Grid Dipper
Oscillografo di facile coslruzione
Indicatore di zero
Calibratore per il ratliante
Oscillatore RC semplice
Uno stroboscopio
Il < Monitone >

46

I 1 8
8 2 6

15
2é
2B
1 9
.î.1

l 0
l0
10
n
1 1

t0 t0
I0 23
t0 27
t0 30
11 28
t2 19
t2 22
12 28
t2  39

t 1
43
Ì6
26
:10

r  i )

3 3 9
1 4 3
9 3 î

9
22
30
20
22
9

' J

3
3
3
-t

{

5
5
o
7

9

, 7
o

38
I

I
I

2
?

3
3
4
)
)
5

5
6
6
6
7
7
7

i /

41
1 '

l t

26
45
l l
t 6
1 8
25
26
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l r l r l i I a t o r t  ( i i  . o \  r ' d l ì 1 1 ) r J t ì l i ì 7 t o f f €
( i e n e r a t , r t ,  r l i , l i - r r r l l ' , '
p r o v i r r , r d j r i z r . l 1 , , , ,  . , . i , . 1 i , ,  .

'ii

Oscillografo a eaiodiei
Un lFobbularore
Ooeil latore R{. nd anrpir banda .

Statlio di ilIF aggiunro
-Abaco per il rapporto di trasformazione .
I valvóla, 3 stadi
l l P o l i t e n e .  :  - .

$ndensatori di piartina .
L€ VR osci ì lano
E l im ina te  l e  , ' . r ' i l l l z i on i  d i  MF  .

J!r
t ,
3 ó
lL7
21

.15
1 î
7i.
26
l f

, E' 8

9
9
9
9

Ì0

" 7 : : : . . . . :
-, ::;,-:' . , - ! - . - 4  

l r
' : 3  l d
'..''4 fs

5,  l t
' ' : ! 7  :

. ' ,  .  . . , t  l ù

D L ù

7 2 3
8  l ?

2 li.)
I  l i ,
3  1 8
3 ! 5
7  2 \
; l1i

I :19
1 /  l [ ;
9  3 i

t 2  2 :

t 0
l 0
l 0

Amplificazion. dj ìIF- .
Interessante circuito meecolatorq

ìó,
l É
1 :

8  _ "  ,  2 3
g , ' , ' .a.*:21

t ì
i l

n
12
t2

MODEI,I,Itblneou{NI)o }}I

d i  t  t  i c  r  Únì  i rn  d r '
per  ra t l io ,  r t rnandr ,

and<r  d i  n r r in ror ìe l lo

: l
I  t r

t indc,

i TEl,uvtstttrt

R i c e z i o n e  l r a n : r r l l l r t t i r  i r  i n  t r : Ì e v i s i o r t e

Ielevisione a co-lori
TV: esoerìenze et ì  or izzont i  ,
Situazione europea della tc'levisione
Lo  s tanda rd  t e l ev i s i v c  i n  I t a ì i a
Sernplilicazioni dei ricevirori T!
l l ode rn i  r i l e r i t o r i  J i  t e l e r i - i , ' n "
Ricevitore TV, (rl5 linee, 12 r'alvoìe
' ! ì e l ev i : i one  

i n  R  u . . i i r
L, 'ar te d i  scr iver t ' r rer  la te levis ione
TV a Mi lano?

4i



TRASMISSIONE

Un modulatore portatile
Un trasmettitore per automobile
SSB, Jr.
Modulazione :r percentuale costante su 50 MHz
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Circuito- d'accordo per PA
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f,'Electrophone
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rMQ
Trasmettitore ultracompatto per l0 m
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VALVOLE

Caratteristiche delle valvole miniatura
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Argentatura dei metalli
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Trasmissioni in 4rtr lingue .
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La Radio al servizio dell'Industria Americana
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M I L A N O  o  V i a  T e r m o p i l i ,  3 8

Telefono n. 28.79,78

Costruzione trasformatori industriali di

piccola e.media potenza . Autotrasforma-

tori - Trasformatori per Radio ' Trasfor'

matori per valvole Rimlock - Riparazioni

Conccss. per ta distribuzione: ltalLa: Colibri Periodici - Via Chiossetto, 14 - Milano

SDizzerd.: Melisa - Messag. Librarie S.A. - Via Veg,ezzi,4 - Lugano

Tipografia A, Milesi & Figti - Via Campo I-odigiano, 5 - Telefono 82.613 - Milano
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Col  1952 Selez ione Radio enfra nel  suo îerzo anno d i  v i " ia .  La vasla schiera

<Ji  le f tor i  ed abbonat i  ies i i rnorr ia  i l  successo del ia  nostra in iz iat iva.  Col  1952

Selezione Radio appar i rà in  una nuova veste t ipograf ica,  verranno ampl iate u l te-

r iormente le  font i  d i  recensione,  verranno in iz iate nuove rubr iche.  Insomma,

come nel passalo, non verrà i 'rascuraio nessuno sforzo per rendere sempre più

var ia,  in teressanîe ed aggiornata la  r iv is ta.

Una sempre maggiore d i f fus ione del la  nostra pubbl icazione è condiz ione

essenzia le per  i l  suo cont inuo mig l ioramenlo e a questo scopo è necessar ia la

col laborazione d i  tu t t i  inostr i  le t lor i .  Occorre che essi  facc iano conoscere la

r . iv is ta ad amic i ,  co l leghi  e c l ien l i  ma,  soprafu l to,  che essi  d imostr ino i l  loro

at laccamenlo abbonandosi  e procurando nuovi  abbonal i .  Come l 'anno scorso,

prat icheremo par l ico lar i  condiz ioni .  d i  f  avore a chi  c i  procurerà nuovi  abbonat i .

Ol t re lut lo  abbonars i  è poi  anche un buon af fare in  quanto s i  vengono a r ispar-
'miare 

nel  corso del l 'anno 500 i l re  e s i  è  cer t i  d i  non Derdere nessun numero-

! ; : '  .

ABBONAMENTI I952

I  anno ( . |2  nurner i )  t .  2500 -  ó mesi  t .  1350

Per  c inque abbonamenî i  :

I  anno L.  I0 .000 ó nresi t. 5400

Ì{UMERI ARRETRATI

Annata l95O !". 2500 Annata l95l t. 2500

[.ln numero separalo t. 30O

Per i vostri versamenti valetevi del ns. CCP 3/26666

inîes la lo a Selez ione Radio -  Mi lano.
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CfRCUITO -  A l imentaz ione CA,  20  va lvo le  (compreso i l  c ìnescopìo) ,  105-125 vo l ts ,50  H2,200 wa i t ,

3  s tad i  d i  ampl i f i caz ione MF v ideo e  3  d i  / v \F  suono.  (Uno s tad io  ampl i f i ca  s ia  i l  segna le  v ideo che i l

suono) .  Cont ro l lo  aù tomai ico  de l  guadagno a  bassa cos tan le  d i  tempo.  Cana le  suono F /v1  ad  a l fa

effìcienza.

- .B I ,OCCO AF -  D i  a l ta  sens ib i l i tà  ed  e f i ì c ienza,  ind ica lo  anche ne i  cas i  d i  r ì cez ione da i  marg in i  de l la

zona <ii normate coperfura del trasmetiitore. Possibil i tà di eseguire l 'accordo senza dover eslrarre i l

te ia io  da l  mob i le .  l2  cana l i .

lÀOBl tE  -  Cos t ru i to  in  mogano e  legn i  s tag ionat i .  D i  cos t ruz ione so l ida  e  d i  e legJnte  f in i tu ra .  A l tezza

48 cm,  la rghezza 53  cm,  p ro fond i tà  5 ì  cm.  Peso,  compreso i l  c .nescop io ,  c ì rca  45  kg .

RAPPRESENTANTI ESCLUSIVI PER L' ITALIA

tI R IR soc. r. r.
MITANO 'Pioizzq.5 Giornqte I - Tel. 79.57.62 - 79.57.63


